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Tel. 0882.22.19.14
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Tel. 0882.22.19.14

Via N. Campanile 
Zona Lucera 2

LUCERA
Tel. 0881.52.58.88

Notebook HP 6730  
Ram 2 GB - HDD 250 GB 

€ 699,00
Xp Professional - Vista Business

IL TESTAMENTO
Ciro Garofalo                                       

                                                                         
E’ pervenuta una lettera di un cittadino (che sostanzialmente condivido ) diretta a quelli 
di Palazzo Celestini. Scusatelo per la scarsa conoscenza della lingua italiana, ma mi sono 
adoperato per interpretare qualche parola più ostica del nostro dialetto. A quelli del Pa-
lazzo aggiungo: “Ad maiora”

vai a pag. 2                                                                                                                                               

Ubriachi al volante

INASPRIRE 
LE PENE

Ubriachi e drogati al volan-
te: ormai succedono tutti i 
giorni incidenti con morti e 
feriti. Quando  cambieranno 
il reato da omicidio colposo 
a volontario?

Festival di San Remo

UN MILIONE 
DI EURO A 
BONOLIS

si è persa ogni misura
E’ una vergogna

Sono proprio impazziti e 
nessuno fa niente per fer-
marli. Siamo una strana 
Nazione. Operai e impie-
gati in cassa integrazione, 
aziende in agonia, ditte in 
fallimento, il prodotto inter-
no ai minimi storici, ma Pa-
olo Bonolis, che raccoglie 
più antipatie che simpatie, 
prende un milione di euro 
per condurre il Festival di 
San Remo che non interessa 
più nessuno.
VERGOGNA!!!

DOVE STIAMO 
ANDANDO ?

Silvana Isabella

Abbiamo sentito, una infinità di 
volte, dire che, alla base della 
convivenza civile e dell’eser-
cizio del potere, deve esserci 
giustizia, diritto e legalità.
A dire il vero, però, i fatti di 
ogni giorno smentiscono questa 
affermazione! Infatti, la giusti-
zia nel nostro Paese è davvero 
lenta, lentissima e non sempre 
le colpe vengono punite come 
richiederebbero (stupri a cate-
na negli ultimi tempi, episodi 
di intolleranza gravissimi in 
cui sono implicati responsabili 
poco più che bambini – Nettu-
no è un esempio – il più piccolo 
del gruppo ha appena 16 anni, 
tanto per ricordare gli avveni-
menti più recenti)!
E dire che del diritto ad un la-
voro dignitoso, del diritto alla 
vita, del diritto al rispetto che, 
ogni giorni, vengono calpestati 
dai prepotenti di turno?
E cosa dire della legalità?
Troppi non sanno cosa voglia 
dire “legalità”!
Dovrebbe significare:
Agire in conformità alla pre-
scrizioni della Legge!
Ma ogni giorno vediamo mille 
illegalità!
Ma allora dove stiamo andan-
do? Il grande filosofo Aristo-
tele sosteneva che…quando è 
perfetto, l’uomo è la migliore 
delle creature, così pure, quan-
do si stacca dalla Legge e dalla 
Giustizia, è la peggiore di tutte 
(Politica, Cap. 1, 2).
E’ quello che si sta verifican-
do, l’uomo di oggi sembra non 
ricordare più nulla di questi 
insegnamenti ed agisce come 
se fosse privo di qualunque le-
zione morale. Forse l’uomo di 
oggi dovrebbe fare un bel viag-
gio dentro se stesso, rimuovere 
il suo istinto bestiale, agire più 
razionalmente e ritrovare la 
parte migliore di sé.
Naturalmente, un ruolo fonda-
mentale spetterà alla Famiglia 
e alla Scuola.
Auguriamoci che facciano in 
fretta a recuperare il terreno 
perduto. 

Quirinale: un risparmio 
totale di 6 milioni di euro

GRAZIE, 
PRESIDENTE

E’ solo un 
esempio degli 
effetti  della 
politica del 
risparmio che 
il Presidente 

Giorgio Napolitano adotta 
per il secondo anno consecu-
tivo. Quest’anno la Presiden-
za della Repubblica costerà 
complessivamente 238,57 mi-
lioni di euro.
Rispetto all’anno scorso si 
prevede una riduzione di 
1,81 milioni di euro, rispetto 
al 2007 il taglio è di 3 milioni 
di euro. Sindaci, presidenti 
di Regioni, e Province fanno 
orecchie da mercante…… VILE ATTENTATO A 

CASA MARCHITTO
la solidarietà del sindaco Santarelli 

Michele Princigallo*

Appresa la notizia dell’ordi-
gno fatto esplodere nella notte 
fra sabato e domenica presso 
l’abitazione del consigliere co-
munale Michele Marchitto, il 
Sindaco Santarelli, ha rilascia-
to la seguente dichiarazione: 
“A nome dell’Amministrazio-
ne Comunale e mio personale, 
esprimo la più totale e convin-
ta solidarietà al consigliere 
comunale Michele Marchitto 
ed alla sua famiglia, vittime di 
questo vile attentato.
Sono convinto che la Magistra-
tura saprà fare chiarezza al 
più presto sull’accaduto e che 

saranno quanto prima indivi-
duati gli autori di questo gesto 
inconsiderato.
Marchitto, sebbene sieda tra i 
banchi dell’opposizione con-
siliare, ha sempre mostrato 
capacità ed impegno nella sua 
azione politica.
Inutile ribadire che l’impegno 
e l’attività politico – istituzio-
nale da parte di tutta la Giunta 
Municipale e dell’intero Consi-
glio Comunale non si arresterà 
di fronte a questi atti intimida-
tori”. 

portavoce del Sindaco*

Caso Eluana
LA REAZIONE 

IN SENATO
Ancora una volta il nostro 
Parlamento mette in mostra 
il lato peggiore del Paese.
Ecco i senatori riuniti che, 
davanti a una situazione così 
drammatica, si insultano, 
cercano di picchiarsi e met-
tono in atto il solito becero 
teatrino.

IL DUBBIO
Piero Ostellino

Ho molti amici e conoscenti che si dichiarano “di 
sinistra” e ai quali faccio sempre lo stesso  test. 
Chiedo che cosa significhi per loro essere di sini-
stra. Non lo sanno dire, salvo che lo sono in odio 
a Berlusconi. Troppo poco per una forza politica 
che dovrebbe rappresentare l’alternativa ideale  e 

programmatica al centro destra e al suo leader. Questa è la vera 
ragione della crisi del Partito democratico. Il buon Veltroni non 
c’entra; ne è stato solo la spia culturale, politica ed elettorale. 
Egli stesso vittima di questa sindrome. Il Pd è in crisi perché 
non sa che cosa è e che cosa vuole essere, in quanto privo anche 
solo di una parvenza  di cultura e di identità politica. La crisi del 
Pd, quindi, non è Veltroni ma lo smarrimento dell’identità.

IL POTERE: UNA VERA 
MANIA SOCIALE

S.I. Ci avviamo, a grandi 
passi, verso le elezioni di pri-
mavera e nelle varie botteghe 
di partito c’è un gran da fare, 
una fibrillazione di alleanze 
tra vecchi e nuovi “amici” di 
interessi, ma uno solo diven-
terà sindaco, uno solo avrà 
l’onore e l’onere di essere il 
primo cittadino.
Ma quale spirito anima i pros-
simi candidati, uno spirito di 
servizio nei confronti dei cit-
tadini e di bene comune,m 
uno spirito di solidarietà e 
di interesse generale, oppure 
uno spirito di interesse perso-
nale, di smania di potere, di 
rivalsa e di opportunismo?
Staremo a vedere!
Prima di ogni altra cosa, qua-
le programma presenteranno 
e poi, sarebbe un vero gesto 
di trasparenza, se i prossimi 
candidati a “primo cittadino” 
vorranno rendere noto a tut-
ti i loro beni e quelli e quelli 
del nucleo familiare, come ha 
giustamente suggerito l’ing. 
Ciro Garofalo nell’edizione 
del “Corriere” del 15 gennaio 
scorso!
In questo modo, a fine man-
dato, i cittadini della nostra 
città, potranno controllare 
quanto sarà diventato più ric-
co l’ex sindaco e capire fino 
in fondo la sua reale onestà 
ed eventualmente ridarli la 
fiducia!

E’ solo una proposta, ma non 
è detto che i candidati non ac-
cettino la sfida!

Confronti
POLITICI CHE 
SBAGLIANO

Il Presidente degli Stati Uni-
ti, giorni fa, ha detto:
“Ho sbagliato.
”Abbiamo mai sentito dire 
qualcosa  di simile da un no-
stro uomo politico? 
Mai! 
Solo i nostri politici hanno 
il dono dell’infallibilità. Ma 
come mai siamo il Paese  
che arretra sempre più nelle 
classifiche mondiali se siamo 
governati da illuminati esenti 
da errori?

CESTINARE I POLITICI
Se sono i padroni del mondo, 
i politici credono di essere 
anche i padroni della sintassi, 
della forma e dello stile. Invece 
la sintassi scricchiola, la forma 
non è delle più brillanti  e lo 
stile è un pennacchio che copre 
il vuoto delle idee.
I politici diffidano delle in-
terviste, perché il giornalista 
deve per mestiere far di tutto 
per mediare tra il lettore e le 
elucubrazioni dell’intervistato. 

Vuole la notizia, ma i politi-
ci considerano la notizia una 
eccessiva semplificazione  del 
pensiero puro di cui si sentono 
indebitamente depositari. Man-
dano alle redazioni dei giornali 
interventi noiosi sotto forma 
di lettere aperte. Relazioni che 
procedono per centinaia di ri-
ghe nel vuoto più assoluto. Se 
devono replicare ad un articolo  
che non garba loro, usano uno 
spazio quattro volte superiore 
a quello adoperato nell’arti-
colo che ha scatenato l’ansia 
dell’immediata risposta.Partiti politici

SODDISFATTI 
E RIMBORSATI

La classe politica non si nega 
mai italiana e nostrana non 
si nega mai alcun privilegio: 
anche i partiti che non arrive-
ranno al 4% riceveranno lauti 
rimborsi. Insomma, soldi a 
tutti, così tutti saranno soddi-
sfatti. E ci si dimentica sem-
pre dei debitori. NOI!!!

Definizioni
OMERTA’ E 

MARACHELLE
Se si scopre o nasconde una 
trasgressione (marachella a 
scuola o delitto, non fa dif-
ferenza) la si chiama omertà. 
Se invece la si denuncia di-
venta “far la spia” o si invoca 
la deontologia professionale 
o peggio il giuramento di Ip-
pocrate.
Come la mettiamo?
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PER UNA CITTA’ MIGLIORE
Ciro Garofalo

PRATO  CARBURANTI
GASOLIO AGRICOLO E NAZIONALE, RISCALDAMENTO

OLII MINERALI

TORREMAGGIORE

Contrada Simeone - Tel. 0882.391898

FOTO OTTICA

GRECO
40 anni di esperienza al Vostro servizio

Via T. Solis, 81 - San Severo - Tel. 0882.223917

RAZIONALE
Arte Antica

Via Soccorso, 184/D - San Severo
0882.60.03.70 - 328.12.22.618 - 339.88.30.731

mobili ed oggetti in stile

MACCHINA PER CAFFE’
ESPRESSO E MOKA

€ 199,90
CON 40 CIALDE

Oppure

€ 285,00
CON 300 CIALDE

EXM 1000

VENDITA ELETTRODOMESTICI LIBERA 
INSTALLAZIONE DA INCASSO

centro 
assistenza 
autorizzato

Pinuccio Tatarella

A 10 ANNI DALLA MORTE  
Ha portato la 
destra al gover-
no. Quella nata 
dalle ceneri del 
glorioso MSI, 
nel quale è sta-
to, sin da giova-
nissimo, punto 
di riferimento 

per quanti, anziani e giovani, 
sognavano e lottavano per as-
sicurare agli italiani un sano 
ed operoso governo.
Per anni, anche dai banchi 
dell’opposizione, Tatarella si 
è sempre battuto coniugando 
la protesta con la proposta, 
senza mai far perdere all’uni-
co partito escluso dall’ “arco 
costituzionale” il suo vero si-
gnificato e la sua originalità.
Tatarella, anche durante gli 
anni bui del terrorismo e della 
persecuzione, mai ha incitato 
i giovani a cedere all’odio, 
alla vendetta, al rancore.
Grazie ad uomini come Tata-
rella, un partito come il MSI, 
sorto per dare una casa anche 
agli italiani incapaci di rinne-
gare la loro pregressa adesio-
ne al regime fascista, ha sa-
puto presto abbandonare sen-
za rimpianti e senza nostalgia 
il passato ed entrare a pieno 
titolo tra le forze amanti della 
libertà e della democrazia.
La strada dell’avvenire della 
Destra è stata tracciata anche 
e soprattutto da Pinuccio Ta-

tarella. Essa è chiara, onesta 
e trasparente e tutti gli spiri-
ti veramente liberi possono 
oggi percorrerla con fierezza.
Anche noi, che abbiamo avu-
to il privilegio di essere cre-
sciuti accanto a lui, oggi desi-
deriamo rinnovare a Pinuccio 
i sensi della nostra immensa 

gratitudine per il prezioso 
dono della mai rinnegata 
Amicizia. 

G.G.

Nella foto l’abbraccio tra l’ex 
vice presidente del Consiglio 
dei Ministri e l’ex sindaco di 
San Severo.       

Cecchino Damone

CAMBIARE PER RINNOVARE 
RINNOVARE PER CAMBIARE          

in meglio
Compito della politica – afferma Cecchino Da-
mone – sarà guardare avanti, sarà indicare obiet-
tivi comuni, sarà lanciare sfide, sarà spronare 
le forze positive di San Severo, sarà compiere 
scelte, anche impopolari o dolorose, sarà porre e 
raggiungere traguardi, motore propulsivo e pro-
positivo della odierna società.
Compito di ciascuno cittadino sarà quello di sve-

gliarsi dal torpore in cui è caduto, sarà quello di voler portare un 
contributo alla causa comune, sarà quello di pungolare gli am-
ministratori e gli altri componenti il sodalizio sanseverese, sarà 
quello di sentirsi parte di un tessuto sociale amalgamato , che 
comporterà – da un canto – nuove responsabilità e ruoli, ma che
darà –d’altro canto – soddisfazioni e prospettive.
Sottolinea Damone:-
“Non è più tempo di “si, però…” – Non è più tempo di “ma tanto 
non cambia niente” – Non è più tempo di “io che cosa ci posso 
fare” – Non è più tempo di “ben altri sono i problemi, ben altri i 
temi, ben altri…”Non è più tempo di “non è di mia competenza” 
– Non è più tempo di “penso a stare bene io”.

IL TESTAMENTO
E’ pervenuta la seguente lettera di un cittadino (che sostanzialmente condivido), diretta a quelli di  Palazzo 
Celestini. Scusatelo per  la scarsa conoscenza della  lingua italiana, ma mi sono adoperato per  interpretare  
qualche parola più ostica  del nostro dialetto. A quelli del Palazzo aggiungo: “Ad maiora!”. 

Caro Michelino, 
ti scrivo con la calicrafia di mia 
nipote Sisina, che si chiama 
come la bonanima e  che è strui-
ta assai,  che io ò fatto solo la se-
conda alimentare e poi mi anno 
messo  a zzappare e nella vigna  
mi arrangiavo con   pane e po-
modoro e  l’ accua del pozzo.
Questa lettera serve a dirti pa-
recchie cose che secondo me 
non vanno bene per niente e 
non ciò tanti soldi sennò facevo 
pure i manifesti da appiccicare 
al muro.
Con la bonanima ho fatto 5 figli 
e ciò  16 nipoti, da 10 a 19 anni, 
tutti bravi ragazzi che stanno fa-
cendo  le scuole grosse.  
Caro Michelino, ti faccio sapere 
che io passo tutte le sere   per 
la piazza e mi sono stuffato di 
vedere quella schifezza per ter-
ra. Una notte mi sono preso lo 
sfizio di portare tutti   i ragaz-
zi e con il gesso ò segnato per 
terra    16 scombartimenti, e poi 
con carta e penna in mano ognu-
no à contato tutte le mattonelle 
del suo scombartimento, quelle 
rotte e quelle sane. 
Cè   voluto parecchio tempo, 
che  cerano i cutini (pozzan-
ghere)  d’accua per terra  spe-
cialmente  davanti al negozio 
di  Dotoli, che abbiamo dovuta 
sciugarla con le scope. Nsom-
ma, Michelì,  ti dico che  se vai 
dal  Barbiri        fino alla chiesa 
di  Sanseverino la piazza è tut-
ta sfracellata  e piena di  buchi 
e fossi,  che sembra quella  di 
piazza  del Carmine quanto ce-
rano le fosse del grano. 
Caro Michelino, ti voglio dire 
che dopo una quindicina di 
giorni mi sono tolto un’ altro 
sfizio (mò  tu penserai ma que-
sto scassac….. non cià  proprio 
niente da fare ed io ti rispondo 
che sono arrivato finalmente a  
ottantanni e  ciò il tempo di  ba-
dare  a queste cose, dopo che mi 
sono ucciso una vita a zzappa-
re e poi a scavare nelle miniere 
di carbone dove  la  polvere sé 
ficcata nei  polmoni e se faccio 
due passi mi viene laffanno). 
Perciò ò dato ad ogni nipote 
una piantina di Sansevero e  ho 
detto di girare per le strade e di 
segnare come stavano congiate. 
E siccome non ce la facevano 
perché le strade erano na freca 
(tantissime), ho affittato anche i 
ragazzi della parentela, con tre 
euri per ognuno. La faccenda 
si è incarbugliata assai, primo 
perché i nipoti si sono incazza-
ti che loro facevano il servizio 

ggratis e gli altri  abbuscavano  
tre euri e secondo perché quelli 
della parentela non erano molto 
struiti e non cianno capito niente  
perché la piantina la leggevano 
caposotto. 
Finalmente,  visto che la situa-
zione era sembre la stessa,  si 
sono consigliati nipoti e paren-
tela e anno deciso che non cera 
bisogno della piantina. “Mbè, 
che avete trovato?”. “E’ uno 
straminio (sterminio,) perché 
non cè nè stà una sola che non è 
strapiena di buchi e di fossi, che 
se un povero cristo ci cade den-
tro, sparisce e nessuno lo trova 
più. Nsomma, nonno, quà se 
vuoi mandare agli alberi pizzuti 
(ai cipressi del  cimitero)  qual-
cheduno che ti stà sullo stoma-
co, non ci vogliono né cortelli 
né pistole; fai vedere che gli dai 
confidenza, lo porti sottobraccio   
vicino a un fosso di quelli e lo 
butti  dentro. Nessuno  si accor-
gerà mai  di niente, solo  i pa-
renti che andranno a cercarlo a 
CHILAVISTO alla televisione”. 
“Ma, mica  siete andati anche a 
Città Giardino?”. “Azzo,  non-
no, non ne parliamo  proprio. E’ 
uno sfracello (sfacelo) che non  
ti dico, tanto che quelli là  anno 
deciso   che non andranno   a 
votare. Cera  uno con la  faccia 
nera per la rabbia che  gridava 
agli altri: andiamo  a prenderci 
tutte le  pallandre (ciottoli) nella  
rotatoria della  stanzione e fac-
ciamo una montagna  contro il  
portone del Municipio, accus-
sì  non ci possono  più salire e 
devono  lasciarlo  nticipatamen-
te”.
Caro Michelino, voglio pure 
farti sapere  che domenica era 
una bella giornata perché  sab-
bato erano sciese le cataratte 
(pioggia a dirotto) e sono an-
dato   a trovare la bonanima di 
Sisina nella tomba del Carmine,  
ò comprato un bukè di fiori e 
sono entrato dal cancello di via 
Sanmarco, dove mi è capitato 
l’accidente. Per arrivare subbito  
ho preso la strada interna  che 
arriva alla tomba di Santanto-
nioabbado, ma non sapevo che 
era diventata un   tratturo con   
un palmo  di mugghia (fango) 
per terra. Non ti dico che è suc-
cesso, che più camminavo e più  
nziffunnavo (affondavo),  fino a 
quanto le scarpe   sono rimaste   
ncastrate dentro e sono uscito 
fuori solo con le  calze. Figurati 
che per  sradicare le scarpe   ho 
dovuto buttare il mazzo di Si-
sina  e chiamare un manovale 

che lavorava llà vicino che per  
una mezzoretta  mi à sfruscia-
to (spruzzato) sui piedi con la 
pompa l’accua   fredda gela-
ta e poi mi sono ritirato a casa 
scalzo, zombando per la strada 
come un grillo. Sono quattro 
giorni che stò ficcato nel letto e 
cocio (scotto) come l’accua bol-
lente; intanto mia figlia Suntina  
lava le scarpe mattina e sera e 
non riesce a  spiccicare tutta la 
terra che cera attaccata.
Caro Michelino, mi dispiace 
dirti che le piste delle biciclet-
te non funzionano per niente e 
nessuno ci va e che si sono  fre-
cate pure le biciclette che avete 
messo alla stanzione. Poi ciave-
te messo pure il senso unico che  
sulla pista uno ci deve andare 
per forza in una sola direzione. 
Prendi per esempio quella in 
fonto a via Soccorso dove un 
povero cristo non può andare 
dalla farmacia Romano fino a 
via Foggia, perché accussì vi 
è venuto per la coccia (testa). 
Nonsignore, deve andare a pie-
di quasi fino al macello con la 
bicicletta sulla spalla e poi farsi 
la pista fino alla farmacia, se ci 
arriva sano.
Non parliamo, caro Michelino,  
dei sensi unici delle strade del 
paese che avete avuto la bella 
pensata di cambiare per ogni 
strada la direzione che cera pri-
ma senza pensare a quello che 
doveva succedere. Vai a vedere 
il casino all’incrocio  di via Mat-
teo Tondi con via Archimede e 
con la strada che viene dalla Po-
sta, dove ci vuole subito unaltra 
rotatoria. E giacchè parliamo di 
queste cose, ti voglio dire, caro 
Michelino, che quanto avete 
messo i manifesti dei sensi unici 
li avete appiccicati troppo in alto 
dove nessuno arrivava a leggere, 
neppure mio nipote Enzino che 
me lero  messo sulle spalle.   Poi  
finalmente avete capito la caz-
zata  e li avete appiccicati più 
sotto, ma quasi per terra e naltro 
poco la gente si doveva  ncinoc-
chiare. Nsomma, Michelì,  dopo 
na mezzoretta che stavo piegato 
in due per vedere la  piantina 
con tante freccette, mè venuta 
la strega che mi ha dato un col-
po sul cuturuzzo (sul di dietro), 
accussì ha detto il medico, che 
sono rimasto ntasato (bloccato) 
e  hanno chiamato Iannace con 
la piattaforma che mi à portato 
pesolo pesolo al pronto soccor-
so. Chi vi pozzinà accide!
In conclusione, caro Michelino, 
se facciamo i conti con i diti 

della mano, dopo quattro anni 
che avete mministrato ci lascia-
te come si dice da noi con una 
mano nnanzi e una addietro e se 
vi azzardate a scrivere il testa-
mento non scordatevi di mettere  
tutte  queste   belle cose che ti 
ho detto. E se mi vieni addire 
sempre la stessa canzone  che  
di soldi cerano pochi e non si 
potevano fare tante cose, ti fac-
cio sapere che tante cose buone 
si potevano fare anche senza 
denaro e veramente qualcuna è 
stata fatta. 
Però da noi non  è stata questio-
ne di soldi, ma di sciarriamenti 
fra di voi  (disaccordi e litigi) e 
di sputtanamenti , un giorno sì e 
laltro pure, di senonfacciamoac-
cusìmenevado e di  grattamenti 
(pruriti) inutili che qualcuno si 
è fatto venire  per  sfrusciare 
(sperperare) i pochi soldi che 
cerano.
Michelì, mo’ te lo dico  papale 
papale come la penso, eccioè 
che è stato  badato più alle fa-
noie (cose inutili o non stret-
tamente necessarie) che alla 
sostanza e ora ci state lasciando 
in eredità quella stronzata delle 
piste delle biciclette, quell’altro 
obbbrobbbrio dei marciapieti 
del viale della  stanzione dove 
erano centomilavoltemeglio   le 
virgiole (piastrelle) intorno   alla 
statua del Contadino, lo schifio 
di  piazza Municipio che à biso-
gno subbito di un bel  tappetino 
di asfalto fatto come DDio co-
manda, quello che si dice sulla  
sistemazione di Piazza Allegato 
dove si cominciava a sognare 
addirittura che cerano le  grot-
te antiche da far vedere ai fra-
steri (turisti), lo sfracello della  
Città Giardino dove avete fatto  
fare tante porcherie senza mai 
controllare niente e non posso 
continuare più che mè venuto 
laffanno solo a parlare. 
Mo’ ciò la grossa  preoccupazio-
ne  che proprio oggi sta facendo 
la neve a cecapecore (piccoli 
chicchi a raffica, capaci di acce-
care  le  pecore),  che se amman-
ta i fossi e i buchi della piazza 
e delle strade chilossà quante 
centinaia di disgraziati cadran-
no dentro e resteranno sfreggiati 
che dovete mandare per le stra-
de due o tre camioncini con il 
cartello RACCOLTA PEDONI 
SFRACELLATI che li debbono 
raccogliere e portarli allo spe-
dale, dove il povero cristo del 
medico che aggiusta gli ossi si 
metterà le mani nei capelli.
Che te ne pare, Michelì?
Tanti saluti dal tuo 

Zifattillo
(www.zifattillo@sansevero.it)

LE PROFESSIONI SANITARIE 
DELLA PREVENZIONE 

prospettive future     

Si è svolto a San Severo, il 24 
gennaio scorso, un interes-
sante Convegno che rappre-
senta una grossa novità nel 
campo della Sanità locale. 
“Le professioni sanitarie 
della prevenzione.” 
L’apertura del convegno 
al Presidente della Com-
missione Sanità - Regio-
ne Puglia Dino Marino, al  
direttore generale ASL Fog-
gia dott. Ruggiero Castrigna-
nò e al dott. Luigi Urbano di-
rettore Dipartimento di Pre-
venzione-Area nord  ASL FG. 
Data la novità dell’even-
to formativo, il Con-
vegno ha raccolto nu-

merosissime adesioni. 
La giornata ha voluto offrire 
un momento di confronto e 
di crescita ed   ha tracciato 
un percorso che proiette-
rà queste figure professio-
nali all’interno di nuove 
metodiche ed innovazioni. 
Un plauso ai diversi relato-
ri che si sono succeduti nel 
corso dell’intera giornata, 
nonché ai corsisti che dai 
diversi capoluoghi pugliesi 
sono intervenuti numerosi.
Abbiamo citato solo alcuni 

nomi ma è obbligo aggiun-
gere che nelle due sessioni 
si sono avvicendati molti 
esperti tutti validi per la nuo-
va formazione professionale.  
Si auspica al più presto il 
seguito di tale esperienza 
affinché vengano valorizza-
te queste nuove figure pro-
fessionali all’interno di un 
servizio sanitario orientato 
ad una migliore qualità della  
vita dei sanseveresi.

Antonella Gioioso
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CANTINA SOCIALE COOPERATIVA
Viale San Bernardino, 94
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Soccorso Stradale e Vettura sostitutiva in convenzione - Riparazioni rapide - 
2 piani aspiranti per la preparazione della verniciatura - Un calibro elettronico 
per la diagnosi e riparazione della scocca - 2 banchi per la raddrizzatura delle 
scocche - Riparazioni in convenzioni assicurative - Gestione completa del sini-

stro della denuncia alla liqidazione Possibilità di pagamenti rateizzati

L’ultima fatica di Walter Scudero

EMOZIONI DI VIAGGIO*
relatore Alfredo Curtotti                                                                                            

Il 12 febbraio scorso, è stato 
presentato a Torremaggiore, 
al teatro ‘Rossi’, l’ultimo libro 
di narrativa del dottor Walter 
Scudero, dal titolo “Emozioni 
di viaggio”, di recente edito da 
Genesi Editrice - Torino.
La serata che è stata patrocinata 
dal Comune di Torremaggiore, 
dopo il saluto del Sindaco Alci-
de Di Pumpo e dell’Assessore 
alla Cultura dottoressa Anna 
Maria Lamedica, ha avuto 
come relatore il dottor Alfredo 
Curtotti, presidente della Can-
tina Sociale di San Severo e 
past-governor distrettuale del 
Rotary International, oratore 
dall’eloquenza affabulatoria 
ricca di grande acume, sensibi-
lità e finezza, il quale ha dato 
del libro una lettura critica pie-
namente centrata e tanto più che 
l’argomento trattato nell’opera 
presentata, riguarda i viaggi, 
settore questo particolarmente 
caro al dottor Curtotti.
Il libro di Walter Scudero, 
lungi dall’essere una sorta di 
guida turistica, può tradursi in 
un viaggio tutto interiore, pur 
prendendo spunto dall’appro-
fondimento della conoscenza 
del mondo, che è poi la spinta 
che induce ogni buon viaggia-
tore a percorrerne le infinite 
strade. 
Così, sulla scorta degli stimoli 
offerti dalla lettura di un libro 
il cui autore, secondo l’inter-
pretazione critica di Sandro 
Gros-Pietro, “ha il dono di 
semplificare ciò che è compli-
cato e di svelare la complessità 
di ciò che sembra a prima vista 
del tutto insignificante”, il rac-

conto, mentre si propone come 
“avventura interiore”, comu-
nica altresì il “piacere sottile” 
che si trae dallo sguardo “sulle 
culture locali, sulle tradizioni, 
le leggende a memoria d’uo-
mo, i racconti della fantasia 
popolare, i miti e le epopee 
delle grandi letterature, quan-
do non addirittura le osserva-
zioni condotte sulle religioni, 
tratte dai libri sacri”, in ma-
niera che, “volando a raso tra 

le pagine, il lettore si rende 
facilmente conto come tutto il 
pianeta abbia una matrice cre-
ativa comune e tutti gli uomini 
che lo occupano esprimano un 
armonico orientamento alla 
bellezza e alla tragedia”. 
Il libro verrà nuovamente pre-
sentato, il 12 marzo prossimo, 
presso la libreria ‘Orsa Mino-
re’ in San Severo.

*Genesi Editrice - Torino

Curiosità
PAGINE SCRITTE 

IN LATINO 
MACCHERONICO
S. DEL CARRETTO

I famosi maccheroni qui non 
hanno niente in comune con 
Teofilo Folengo, un monaco 
benedettino, poeta del 1500, 
nato a Mantova, che scrisse 
le Maccheronee pubblicate 
con lo pseudonimo di Merlin 
Cocai.
La lingua maccheronica, in 
cui perfetta è la dosatura di 
latino, italiano e dialetti, vie-
ne elevata a dignità d’arte da 
un poeta che ci ha lasciato 
molte altre opere in lingua 
italiana.
La sua tomba è a Campese, 
vicina a Bassano del Grappa.

Progetto Por Puglia 2000

IN TABULA
colori e cultura del Tavoliere di Puglia                                                       

Caro direttore,
mi è gradito inviarti copia 
della pubblicazione “In Ta-
bula” - Colori e cultura del 
Tavoliere di Puglia - a cura di 
Claudio Grenzi. 
Si tratta di un volume pensato 
nell’ambito del Progetto Por 
Puglia 2000 - 2006. 
Una prestigiosa pubblicazio-
ne per meglio evidenziare i 
nostri tesori, legati alla cultu-

ra, ma anche all’agro alimen-
tare, da sempre il settore tra i 
più trainanti del nostro siste-
ma economico. 
In tal senso si inquadra l’espe-
rienza del PIT 1 Tavoliere, di 
cui il Comune di San Severo 
è capofila, un’azione sinergi-
ca istituzionale, un processo 
che ha coinvolto Enti Locali, 
Associazioni di produttori ed 
anche l’Università di Foggia.
Negli ultimi anni di attività il 
PIT 1 Tavoliere ha creato un 
rilevante valore sia in termini 
di sviluppo e innovazione per 
il sistema agro alimentare, 
che di integrazione dei pro-
cessi e delle risorse locali, sia 
a livello istituzionale che im-
prenditoriale e produttivo. 
Mi auguro di averti fatto cosa 
gradita. 

Michele Santarelli
Sindaco

QUELLO CHE FECE LA CHIESA 
PER GLI EBREI PERSEGUITATI

“La tragica sorte degli Ebrei soppressi senza pietà nei campi di concen-
tramenti ha avuto già la sua condanna, ferma ed irrevocabile, della co-
scienza dell’umanità”

 (Giovanni Paolo II)
Reverendissimo Monsignore,  
ho letto su una nota rivista 
che Pio XII fu cinico ed indif-
ferente spettatore del genoci-
dio ebraico. Anche la chiesa 
cattolica, naturalmente, viene 
scossa da questi venti dissa-
cratori.
Qual è la verità?
Ricordo che il Rabbino Meir 
Lau ha tuonato contro il man-
cato intervento di Pio XII 
dopo la notte dei cristalli nel 
novembre 1938. Le sarei gra-
to se volesse chiarirmi quale 
fu il ruolo di Pio XII nei con-
fronti del popolo ebreo perse-
guitato. Grazie

Antonio C.

Responsabile in gran parte 
della leggenda nera contro 
il Papa fu l’opera teatrale ‘Il 
Vicario’ del tedesco Hochhut.
Ma l’apertura dei fascicoli 
dell’Archivio Segreto Vatica-
no fa emergere una verità che 
scagiona completamente il 
Pontefice che tentò con ogni 
mezzo di contrastare l’anti-
semitismo e di salvare molti 
Ebrei perseguitati.
Non è vero che la Santa Sede 
non fece nulla per gli Ebrei.
Innanzi tutto interpose i suoi 
buoni uffici in difesa degli 
Ebrei perseguitati, sia attra-
verso i canali della diploma-
zia, sia ufficiosamente, come 
risulta da inequivocabili do-
cumenti (Sale in ‘La legisla-
zione in Germania’, p. 128). 
Lo stesso Einstein sul ‘Time’ 
del dicembre del 1940 
scrisse:“Solo la Chiesa in-
tralciò in modo deciso la 
campagna di Hitler contro gli 
Ebrei” ed il futuro primo  pre-
sidente dello  Stato d’Israele, 
Chaim Weizmann, scrisse: 
“La Santa Sede sta prestan-
do il suo possente aiuto dove 
può mitigare il fato dei miei 
correligionari perseguitati”.
Il Rabbino capo di Terra san-
ta, Isaak Herzog, così scrisse 
al delegato apostolico a Istan-
bul, Angelo Roncalli:
“Il popolo d’Israele mai di-
menticherà quanto Sua San-
tità ed i suoi illustri delegati, 
ispirati dagli eterni principi 
della religione, che forma il 
vero fondamento della vera 

civiltà, stanno facendo per 
i nostri sfortunati fratelli 
nell’ora più tragica della 
nostra storia” ( Questo mes-
saggio trovasi in ADSS, vol. 
10,doc.83).
Uno studio attento dei docu-
menti vaticani rivela in ma-
niera chiara e convincente 
quanto profondamente Pio 
XII sentì la tragedia del po-
polo ebraico, e quanto dura-
mente ed efficacemente egli 
operò per assisterli.
Purtroppo falsificazioni di 
autori anticlericali, pamphlet 
e film hanno finito per far pre-
valere una leggenda nera che 
fa di Pio XII il capro espiato-
rio di tutta una generazione di 
statisti, e della Chiesa cattoli-
ca, la complice dello stermi-

nio nazista. I documenti e le 
testimonianze vengono usati 
a senso unico, prendendo ciò 
che fa comodo e lasciando se-
polte negli archivi quelle par-
ti che non confermano l’idea 
sbagliata che si è fatti.
Si deve concludere che la 
Chiesa, negli anni bui del na-
zismo ha operato per salvare 
dalla deportazione un numero 
considerevole di Ebrei.
Ci sembra falso ed assurdo 
attribuire al pontefice Pio XII 
simpatie verso Hitler, un per-
sonaggio che Pacelli conside-
rava posseduto dal demonio 
al punto da tentare esorcismi 
a distanza. (Godman P. – The 
secret Archives- New York – 
2004).
Cordialmente

don Mario     

I PAESAGGI DELL’ANIMA
di Fedora Spinelli 

Pregevole ed elegante è l’ulti-
ma raccolta poetica di Fedora 
Spinelli, “Paesaggi dell’ani-
ma” (Edizioni Il Richiamo, 
Foggia, 2008, pp. 83, Euro 
10,00). Il libro si avvale della 
Prefazione di Giovanni Jorio.
La poetessa volge il suo 
occhio, vigile e acuto, sul 
mondo (interno ed esterno), 
scorgendone gli svolgimen-
ti e reinterpretandolo con la 
sensibilità dell’artista.
Eccone qualche esemplare 
momento: “Illimitata azzur-
rità / d’un giorno insolito. / 
Ovunque piove allegrezza 
/ che rimbalza e si colora. / 
Nell’incantesimo, come elo-

gio, / tornano le giostre / e 
le voci non turbano / ma ri-
camano alfabeti di luce / su 
arazzi di tristezza.” (p.28)  
“Nella bellezza del silenzio / 
ho cristallizzato le esplosioni 
/ che, in riverberi, tornano / 
nell’opalescenza di questo 
tramonto / a solcare la pace 
del cuore. / Delle tue follie ho 
interrogato / il cielo che, ge-
mendo, ulula / antichi percor-
si. / Sull’orizzonte zampilla / 
ancora il tuo nome” (p.39).
La ricchezza delle immagini 
non soffoca la purezza del 
sentire: anzi, metafore, pen-
sieri, sentimenti, natura fini-
scono col costituire le tessere, 
diverse e non sovrapponibili, 
molteplici e non sovrabbon-
danti, di un mosaico poetico 
florido e denso.
In definitiva, una prova feli-
ce e sapiente, in cui le belle 
immagini inserite nel testo 
(opera della stessa poetessa) 
finiscono con il conferire una 
misura ben dosata di spiritua-
lità e di partecipazione alle 
cose del mondo.

Luciano Niro

IL BACIO 
ESPANSO 

al Cicolella
Presso il Cinema Cicolella di 
San Severo, con il patrocino 
dell’assessorato alla Cultura, è 
stata proiettata l’anteprima re-
gionale del cortometraggio “Il 
bacio espanso”. Tra i protago-
nisti del cortometraggio vi era 
la bella, giovane e brava attrice 
sanseverese Cristina d’Aran-
do.Sceneggiatore e regista era 
Pino Bruno, responsabile del-
la Bottega dell’attore – Teatro 
Studio Dauno.
Il film ha presentato, fra l’altro, 
alcune immagini del Museo 
Civico di San Severo.
A porgere il saluto dell’Ammi-
nistrazione Comunale, vi era 
l’assessore alla cultura, Miche-
le Monaco.

CARTE DI PUGLIA 
COMPIE 10 ANNI

Con il ventesimo numero la 
Rivista di Letteratura, Storia e 
Arte, Carte di Puglia compie 
10 anni.
Questo il Sommario del nume-
ro attualmente in edicola e in 
libreria: Editoriale, di Antonio 
Ventura; Pasquale Soccio e la 
politica, di Michele Galante; 
Michele Maitilasso il vigilato 
speciale, di Francesco Barbaro; 
Figure e momenti dell’orga-
nizzazione cattolica in Capi-
tanata tra ‘800 e ‘900, di An-
tonio Ventura; Il 1799 a Panni 
nella cronaca del notaio G. 
N. Paglia, di Alfonso Raino-
ne; L’ospedale civile “Teresa 
Masselli” di San Severo nella 
prima metà del Novecento, di 
Lorenzo Pellegrino; Sull’anti-
co nome di Mesagne, di Giu-
seppe Zurlo; La poliedrica 
attività di Florestano Rosso-
mandi, di Rosaria Dina Rizzo; 
Scaffale pugliese.

Tanta gioia in casa 
Orestano

E’ NATO 
FRANCESCO

Per la gioia della mamma 
Ketty Iuso, del papà Andrea, 
del nonno paterno Salvatore e 
della nonna materna Lia Iuso 
Schiavone è nato a Roma il 25 
gennaio 2009 Francesco Ore-
stano. Con gli auguri più affet-
tuosi di vita lunga e serena a 
Francesco, la Famiglia Dauna 
di Roma annuncia il suo arri-
vo a Soci, Amici e Simpatiz-
zanti del Sodalizio nel ricordo 
sempre vivo del proprio vice 
presidente Ascanio Iuso che 
ne sarebbe stato il nonno feli-
cissimo.

Francesco
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di Antonio Cavaliere

LA LETTERA DI GIULIANO GIULIANI   

A PROPOSITO 
DI CONTI …

Caro direttore,
mi ero proposto di non suscitare o inacerbire 
polemiche – almeno per qualche tempo – at-
torno a ciò che molto impropriamente viene 
chiamato il “mio” caso, mentre potrebbe es-
sere, ed è infatti, il “caso” di parecchi altri 
“ex amministratori”, regolarmente retribuiti 
dalle casse comunali.
Per questo motivo, avevo rinunciato ( seb-

bene più volte sollecitato a farlo da autorevoli dirigenti del 
partito ) a tenere comizi, ma mio malgrado, mi vedo ora co-
stretto a scrivere in pubblico. Eppure basterebbe che molti o 
pochi sanseveresi, soprattutto quelli che parlano per “sentito 
dire”, si decidessero una buona volta a consultare gli atti, per 
convincersi che se c’è un paese dove il centrodestra ha speso 
fresche energie proprio per renderlo più grande, più rispettato, 
più elevato culturalmente, questo paese si chiama San Severo. 
Ma evidentemente noi non abbiamo sbagliato ad affidare al 
tempo, che è sempre galantuomo, la risposta che meritano so-
prattutto alcuni singolari “amici” che pure conoscono –aven-
dolo condiviso- il nostro duro lavoro a favore della crescita di 
San Severo. C’è, dunque, da più di cinque anni, un “cadavere” 
sulla scena politica ed amministrativa della nostra città. Attor-
no a questo “cadavere” si agita di quando in quando – con at-
teggiamenti diversi – una piccola folla di piccoli uomini che si 
illude – nei radi intervalli di sosta – di superare col suo grido 
stridulo e fesso la protesta della popolazione stanca di subire 
danni di ogni genere ogni qualvolta la pioggia cade lungo le 
strade della città. Sì, il “cadavere” della obsoleta fogna bian-
ca, protagonista principale di tutti i mali della nostra città.
Un “cadavere” ingombrante e puzzolente col quale tutti hanno 
fatto e dovranno fare i conti. Epperò, solo un sindaco, assieme 
ad un tecnico, hanno tentato, pur consci di farsi male, di libe-
rare la città da questo tumore.  Purtroppo, l’intervento a gamba 
tesa degli avversari politici, è servito ad allungare le sofferen-
ze. Noi, grazie ai nostri amici veri, pagheremo al momento 
opportuno l’ingiusto conto, sicuri di riprenderci il maltolto 
quando realizzeremo l’indispensabile opera, così come, del 
resto, la stessa Corte dei Conti ha chiarito. Chi illude la gente 
parlando di una nostra impossibile candidatura è un vigliacco; 
chi si illude, vuol mentire a se stesso. Noi ci saremo e pubbli-
cheremo i nomi di tutti i condannati dalla Corte dei Conti – di 
centro, di sinistra e di destra – a volte per motivi molto meno 
nobili dei nostri.
Pazienza!, diceva quel tale sempre pronto a guardare la 
pagliuzza nell’occhio altrui, mentre…..
Il tempo, dicevamo, caro direttore. Il tempo ha già risposto a chi 
ci accusava di aver provocato “buchi al bilancio comunale”. 
Altro che buchi, abbiamo lasciato, dopo tanto lavoro, ben sette 
miliardi delle vecchie lire ai nostri successori !  Ma le elezioni 
sono vicine. Ancora una volta, saranno vinte dal popolo, che 
ora potrà scegliere dopo aver conosciuto uomini e cose. 
Il popolo sanseverese, ne siamo certi, saprà trovare forse nel 
suo stesso recente passato fonti di energia insospettata, per i 
suoi balzi verso l’avvenire. Ti saluto

Nelle scuole secondarie

IL RECLUTAMENTO DEGLI INSEGNANTI
Augusto Vaccarella

Oggi, specialmente nell’ am-
biente politico, si parla della 
scuola mettendone in risalto 
solo i difetti e si auspicano af-
frettate riforme senza la possi-
bilità di consultare coloro che 
vivono la scuola tutti i giorni, 
né constatano difetti e pregi  e 
pertanto sono i più qualificati 
a partecipare a un significa-
tivo processo di proposte di 
graduali riforme che possano 
migliorare la situazione odier-
na. E comunque una consulta-
zione piuttosto formale è stata 
fatta con estremo ritardo e solo 
dopo le vibranti proteste delle 
persone interessate.
Mentre è ovvio che una scuo-
la che funzioni abbia bisogno 
prima di tutto di strutture edi-
lizie adeguate, di attrezzature e 
laboratori, di programmi sensi-
bili alle variazioni della società 
nel campo della cultura, delle 
scienze, dell’economia dello 
stato e delle attività produtti-
ve, gli elementi più importanti 
sono rappresentati dagli inse-
gnanti e dagli alunni.
Le mutate condizioni della so-
cietà, il diverso atteggiamento 
dei giovani verso la scuola e le 
istituzioni, un certo disimpegno 
affiorante negli atteggiamenti 
quotidiani, il condizionamento 
dei media( giornali e soprattut-
to una TV affatto educativa), 
ed infine una società edonistica 
e superficiale, hanno reso più 
difficile e determinante il ruolo 
della scuola poiché molte volte 
gli aspetti negativi della società 
adulta hanno prevalso su quelli 
positivi. Tutto ciò richiede che 
il ruolo degli insegnanti  sia 
sempre più importante  e quali-
ficato. Si tratta quindi di opera-
re sul versante della formazio-
ne e soprattutto della scelta del 
personale docente.
Nell’ ultimo quarantennio in-
vece si è assistito ad un gradua-
le degrado proprio nella scelta 
degli insegnanti con provvedi-
menti tampone che hanno peg-
giorato la situazione.
Si è cominciato con gli anni 
1970 e 1971 quando sono stati 
effettuati corsi abilitanti specia-
li e corsi abilitanti ordinari. Ai 
primi sono stati ammessi gli in-
segnanti supplenti che avevano 
prestato servizio a prescindere 
dal titolo di studi posseduto.
Emblematico è stato il caso dei 
corsi abilitanti speciali per in-
segnanti di lingue straniere cui 
hanno potuto partecipare can-
didati quasi tutti con lauree non 
specifiche e che avevano avuto 
dimestichezza con le lingue 
straniere solo some alunni del-

le scuole secondarie. Personal-
mente ho coordinato un corso 
di questo tipo con 55 candidati 
dei quali solo 7 erano forniti di 
laurea specifica. 
Si è trattato di una situazione 
avvilente.
Per poter scegliere ed usare, nel 
corso delle lezioni, un linguag-
gio e argomenti che potessero 
essere compresi da tutti i parte-
cipanti, nel primo incontro ho 
proposto lo svolgimento di una 
prova che di solito viene as-
segnata agli alunni della terza 
classe della scuola media.
Il risultato fu peggiore di quel-
lo che l’ immaginazione più 
malevola potesse prevedere. 
La stragrande maggioranza 
dei corsisti avevano presentato 
svolgimenti che nemmeno il 
peggior alunno di scuola media 
avrebbe potuto formulare di 
più negativi.
In una riunione di tutte le com-
missioni della mia provincia 
incaricate di provvedere allo 
svolgimento dei corsi fu det-
to chiaramente, da parte dei 

funzionari dei vari gradi del 
Ministero della Pubblica Istru-
zione, che la sessione di esami 
al compimento dei corsi aveva 
lo scopo di concedere a tutti l’ 
abilitazione all’ insegnamen-
to per consentire di immettere 
successivamente i corsisti nei 
ruoli delle diverse discipline 
perché bisognava “sistemare” 
l’enorme numero dei docenti 
supplenti presenti nella scuola 
italiana da diversi anni.
Questa affermazione fu confer-
mata dalla disposizione mini-
steriale che prescriveva per tut-
ti i corsi di comunicare ai can-
didati l’ argomento della prova 
scritta prima degli esami. Si è 
trattato di una farsa giacché i 
corsisti non fecero altro che 
“copiare” lo svolgimento della 
prova che avevano preparato a 
casa con tutto comodo. E non 
parliamo poi della prova orale: 
sembrava di stare esaminando 
i peggiori alunni di scuola me-
dia ai quali si poteva assegnare 
non più  d’ una votazione mini-
ma di uno.

Agenzia Applausi

MASSIMO RANIERI 
A SAN SEVERO

Pubblico entusiasta al Pa-
lasport per lo spettacolo di 
Massimo Ranieri che, lune-
dì 16 febbraio, ha portato in 
scena “Canto perché non so 
nuotare…da 40 anni”.
In scena Ranieri ha cantato, 
ballato e recitato in uno spet-
tacolo che ancora una volta 
conferma il suo straordinario 
talento di artista completo, 
un vero e proprio showman, 
che nonostante i quarant’an-
ni all’attivo non smette di 
sorprendere ed emozionare il 
pubblico. 
Nello spettacolo diventato 
ormai un cult con cui l’arti-
sta più amato dagli italiani 
ha esaltato le platee di tutta 

Italia, Ranieri è stato prota-
gonista del suo recital, in cui 
i suoi brani più famosi e tan-
to amati dal pubblico fanno 
da filo conduttore di tutto lo 
show, alternandosi magica-
mente alle più belle canzoni 
d’autore degli ultimi decenni 
come quelle di Battisti, Bat-
tiato, Mina e tanti altri. 
In scena con l’artista 
partenopeo un’orchestra di 
tredici elementi ed un corpo 
di ballo tutto al femminile 
impegnato sulle coreografie 
di Franco Miseria arricchite 
dagli splendidi costumi di 
Giovanni Ciacci, e anche il 
suo compagno  di viaggio 
il piccolo Lele D’Angelo, 
campione del mondo di tip 
tap, nei panni di un amico 
immaginario che ha sorpreso 
gli spettatori con un numero 
degno di Broadway. Ottima 
l’organizzazione dell’agenzia 
Applausi che ancora una 
volta ha portato nella nostra 
città un artista di talento e 
passione.

Contro la crisi

UN RIMEDIO CANORO
Signor direttore,
due punti di vista per affron-
tare la crisi: negli Stati Uniti 
Obama mette un tetto allo sti-
pendio dei manager. In Italia la 
Rai paga un milione di euro ad 
un certo Bonolis  per una setti-
mana al Festival della canzone 

di Sanremo.
Finalmente uno spiraglio di 
luce in questa crisi nera che 
tradotto in lingua italiana vuol 
dire “canta che ti passa…..”

Dott.ssa Silvana 
Marragony

L’ARTE DELLA SCRITTURA 
di Luciano Niro 

Continua l’indagine critica di 
Luciano Niro sulle persona-
lità letterarie del Novecento 
italiano. 

E’ ora la volta di “L’arte della 
scrittura” (Edizioni Univer-
sum, Trento 2009, pp. 90, 
Euro 5,00).
Questi gli autori presenti nel 
libro: Corrado Alvaro, Ric-
cardo Bacchelli, Romano 
Bilenchi, Vitaliano Brancati, 
Gesualdo Bufalino, Italo Cal-
vino, Vincenzo Cardarelli, 
Carlo Emilio Gadda, Alberto 
Moravia, Alda Merini, Euge-
nio Montale, Pier Paolo Pa-
solini, Cesare Pavese, Sandro 
Penna, Mario Polmilio, Vit-
torio Sereni, Leonardo Scia-
scia, Elio Vittorini, Andrea 
Zanzotto.

Grazie alla Compagnia “Sipario”

LA TRAGEDIA DI ROMEO E 
GIULIETTA RIVIVE A MATERA

Severino de Carlo

Come spesso accade a Matera, 
le compagnie teatrali del posto 
amano mettere in scena opere 
in vernacolo. Questa florida 
stagione teatrale materana non 
ha risparmiato neanche Wil-

liam Shakespeare: “Stacchicc i 
B’rnett” è la tragicommedia in 
tre atti ispirata alla ben più nota 
tragedia “Romeo e Giulietta”, 
due nomi tipici del posto, non-
ché relativi ai due Santi Patroni 
materni, Maria SS. Della Bru-
na e Sant’Eustachio. 
La compagnia teatrale mate-
rana “Il Sipario” ha deciso di 
personalizzare la famosissima 
storia d’amore, ironizzando ed 
estremizzando i comportamen-
ti dei due innamorati e degli 
altri personaggi che ruotano 
intorno a loro.
La storia dei due protagonisti 
- Stacchiuccio e Brunetta - è 
ambientata in una Matera me-
dievale governata da un severo 
conte e animata dall’odio esi-
stente tra due famiglie rivali: 
Moliterni e Capolupo.
Naturalmente non mancano 
colpi di scena, dato che il testo 
si ispira liberamente al dramma 
shakesperiano e balletti in co-
stume per far rivivere agli spet-
tatori tutto il sapore e la bellez-
za dell’atmosfera medievale.
“La scelta del dialetto - ha 

detto Francione, regista e pre-
sidente della compagnia tea-
trale durante una conferenza 
stampa –“ serve soprattutto per 
far avvicinare la gente al teatro 
compresi i giovani.
” Ed è un’affermazione confer-
mata dai fatti: alla gente piace 
ricordare, rivivere scene di vita 
quotidiana, in alcuni casi rico-
noscersi nei personaggi e ride-
re di gusto.
Il merito dell’ottimo lavoro 
svolto va, oltre che al registra 
ed ai bravissimi attori, anche a 
tutti coloro che hanno realizza-
to scenografia e costumi.
Un plauso particolare va pro-
prio agli scenografi ed ai co-
stumisti, i costumi cinquecen-
teschi sono stati realizzati da 
Arcangela Nicotera mentre la 
scenografia da Mariangela Fio-
re e Pasquale Cancelliere. 
Dulcis in fundo: è importante 
evidenziare che la compagnia 
Sipario è impegnata anche nel 
sociale. Con il ricavato delle 
serate di beneficenza è riuscita 
ad aiutare, infatti, sei associa-
zioni.

Drammi non percepiti
VIOLENZE 

SULLE DONNE
Caro direttore,
in Italia siamo sempre in 
emergenza: morti sul lavoro, 
rifiuti ambientali, alluvioni, 
immigrazione, economia e 
quant’altro. Eppure di fronte 
agli odiosi fatti di violenza 
sessuale verificatesi a breve 
distanza l’uno dall’altro, ai 
più non passa per niente per 
la mente di usare l’umorismo 
per sdrammatizzare, come 
usa fare qualche autorevole 
personaggio politico. Infatti 
il dramma che viene vissuto 
in quelle famiglie non viene 
assolutamente percepito da chi 
vive quotidianamente scortato 
e circondato da frotte di uomini 
armati di tutto punto, sia essi 
che i propri familiari.

Katia Vernolo

San Severo

CITTA’ DEL VINO, 
DELL’OLIO...
… e dei cani !!!

Caro direttore
ti scrivo per denunciare la pre-
senza, ormai in pianta stabile, 
di una muta di cani randagi, in 
varie zone del territorio cittadi-
no in special modo in via Ma-
rio Carli all’altezza del civico 
60, via Solis casa Cascavilla, 
viale 2 Giugno affianco il Li-
ceo Scientifico, città giardino, 
via Roma ecc. stazione ferro-
viaria e in tutte le periferie.
Ormai San Severo è una città 
di cani, li trovi dappertutto, 
pare che sia il nostro biglietto 
da visita, sui cartelloni di se-
gnalazione di città dell’olio e 
del vino bisognerà aggiungere: 
….e dei cani.
Basta che qualcuno butti un 
pezzo di pane e alè si fa il cani-
le sotto casa. E’ una vergogna 
per il defecare che lasciano 
ovunque anche ad opera di pa-
droni che sono più animali dei 
loro cani che li lasciano liberi 
in quel fazzoletto di verde di 
piazza Padre Pio, nella villa 
comunale, in quella discarica 
a cielo aperto tra via Fortore e 
viale 2 giugno dove ci si metto-
no anche gli zingari a crescere 
cani. Bell’esempio di civiltà 
a cominciare dal presidente 
dell’Enpa cittadino.
Che dire poi dell’abitudine 
del commerciante di abbiglia-
mento di via Solis che ama far 
passeggiare i suoi due cani sul 

marciapiede che va dai Sale-
siani all’angolo della villa la-
sciando ovunque il segno della 
loro presenza.
Già in passato è stata fatta la 
stessa  segnalazione per tele-
fono e come d’abitudine non 
è stato ottenuto alcun riscontro 
né intervento, eppure dovrebbe 
essere prioritario l’elimina-
zione del randagismo per una 
migliore qualità di vita dei 
cittadini. Non è possibile che 
al Pronto Soccorso arrivi un 
ragazzo morsicato alle braccia 
da cani che stazionano –guarda 
caso- nei pressi e dentro la sta-
zione ferroviaria. 
Tale situazione sta creando 
grossa apprensione tra gli abi-
tanti di via Carli.
I cani, infatti specialmente ne-
gli ultimi giorni mostrano se-
gnali di aggressività estrema-
mente preoccupanti. La zona è 
frequentata da ragazze che fan-
no jogging,  massaie che vanno 
a fare la spesa al vicino MD, 
ciclisti amatoriali che utilizza-
no quella larga via e si vedono 
arrivare alle gambe cani con 
brutte intenzioni. 
Siamo pertanto ancora una vol-
ta ad invitare le forze dell’ordi-
ne ad un intervento urgente per 
la circostanza specifica.
Grazie

Danilo Donati

Parte I
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E TU CI HAI CREDUTO!
Antonio Censano*

Altri tempi, al-
tre canzoni.
Altre speranze, 
altri sogni ed 
altre illusioni. 
Poi, per oltre 
sessant ’anni 

nelle tue orecchie echeggiano 
altre musiche, cantilene stonate 
e vuote parole quali democra-
zia e libertà.
Di queste, prima, non ne cono-
scevi il sapore.
Ti dicono che un sonno irreale 
ed indotto aveva tenuto chiuso 
i tuoi occhi e che tu, fino ad 
ora, preda di Morfeo, avevi 
dormito. Ti strattonano, ti ob-
bligano a svegliarti ma i venti 
di guerra, che soffiano rendono 
– fin dall’inizio – poco dolce il 
risveglio. Dal sonno passi alla 
realtà prima e ad una inconfes-
sata paura poi. Paura nel vede-
re la tua Fede, la tua Terra, la 
tua storia, la tua civiltà impu-
nemente derise .
Paura nell’affrontare e supera-
re i quotidiani bisogni.
Paura nel cercare un lavoro pu-
lito, durevole e sicuro.
Paura nel difendere la famiglia, 
te stesso, la tua sicurezza .
Paura nel trovare un luogo 
tranquillo per pregare dal quale 
non siano stati rimossi i simbo-
li del tuo “credo”.
Con frequenza, intanto, una 
domanda già ti si pone.
Valeva proprio la pena sve-
gliarsi da quel sonno, liberarsi 
dai sogni per conquistare lo 
spazio di un mattino promesso 
come sereno e radioso?
E tu, prima, ci hai creduto! 
Ricco di voglia di vivere, pieno 
di fresche energie, dopo un lun-
go dormire durato - a giudizio 
di altri – tutto un Ventennio.
E ti hanno anche detto che po-
tevi scegliere che cosa voler 
fare, poter ottenere, le vie da 
percorrere, le mete da raggiun-
gere.
E tu ci hai creduto! 
Scendendo dal tuo giaciglio 
e poggiando i piedi per terra  
hai, dapprima, esitato nel fare 
i primi passi, poi ti sei confuso 
nella folla. Lungo il percorso 
scelto, stranamente, ti senti 
aggredito dalla fiacca mentre 
il respiro rallenta e d’intorno 
un’aria fetida grava su tutto. 
Un’aria stagnante che puzza di 
droga e di fogna.
Ti era stato anche assicurato 
che, dopo il risveglio, nuove 
energie (dapprima sconosciute) 
avrebbero animato il tuo corpo 
rendendolo restio persino a so-
ste o riposo: le nuove forze del-
la democrazia e della libertà.
E tu ci hai creduto! 
Quando riferisci i tuoi malesse-
ri scelgono per te i “migliori” 
luminari e ciascuno di essi fa 
una diagnosi dando una tera-
pia. Quasi sempre sbagliata 
con una cura irricevibile, spes-
so dal tuo organismo.
Sei stato fortunato a non pro-
varla nemmeno! Altri, meno di 
te, assaporandola ne sono an-
che morti. Improvvisati “gua-
ritori” ti hanno prescritto so-
vente  preparati galenici e, non 
migliorando le tue condizioni, 
ti hanno affidato, persino, agli 

stregoni. Qualcuno, se mal non 
ricordo, era di Bologna!
A nessuno veniva in mente che 
la tua malattia – perché l’ini-
ziale malore tale era diventato 
– potesse essere frutto di un 
troppo improvviso ed intem-
pestivo risveglio e della som-
ministrazione di democrazia e 
libertà malate e scadute.
Insistono anche prescrivendo-
ti altre medicine, posologie e 

tempi di cura assicurandoti, 
questa volta, risultati miraco-
losi.
E tu ci hai creduto!  
Infine ti restano nel cuore solo 
un cruccio e nella mente una 
rabbia verso quelli che t’hanno 
svegliato ed illuso per la bel-
lezza dei giorni a venire.
Allora ti siedi in poltrona al 
buio, gli occhi chiusi ed atten-
di un miracolo: che il sonno ti 

riabbracci ed il tempo ritorni 
indietro….. per poter di nuovo 
sognare!
Per liberarti dalla malattia che 
untori abili, corrotti e spietati 
hanno diffuso sulla terra dove, 
diventata cancrena, è apparsa 
solo chirurgicamente curabile.
Intanto il Chirurgo – quello 
bravo – è andato via, partito 
per un viaggio lontano, senza 
ritorno. 

*avvocato

In Italia

POLITICI DI 
LUNGO CORSO
Caro direttore,
siamo un Paese vecchio, de-
stinato purtroppo a rimanere 
tale. Da quanto si sottolinea 
la necessità di un radicale ri-
cambio della classe politica 
italiana in generale e sanse-
verese in particolare? Ebbe-
ne, che nomi nuovi si stanno 
profilando in vista delle futu-
re elezioni politiche? Non si 
vedono che vecchie facce di 
lungo corso.

Matteo Villesi

Violenze sulle donne

INASPRIRE 
LE PENE

Caro direttore, 
mi chiedo che cosa ancora 
debba accadere perché ci si 
decida ad inasprire le pene 
per stupro. Credo che la vio-
lazione del proprio corpo e 
della propria dignità sia di 
poco inferiore all’omicidio.E 
basta anche con la cultura del  
“ se la sono andata a cerca-
re”.

Claudia Valerio

“San Valentino” 2009 di Vico Garganico

 PITTORI SANSEVERESI AL 
PREMIO INTERNAZIONALE

Silvana Del Carretto

Giunto alla sua 12° edizione il 
Premio Internazionale di Vico 
Garganico, con una Mostra 
che si è protratta dall’11 al 15 
febbraio scorso nelle sale del 
Palazzo della Bella, è dive-
nuto ormai un appuntamento 
invernale che, in nome dell’ar-
te, richiama pittori e scultori 
dall’Italia e dall’estero.
Provenienti infatti da molte 
località italiane (Perugia e 
Bari, Lucca  e Chieti, Avellino 
e Macerata….) e da molte na-
zioni europee ed extra-europee 
(Francia e Grecia, Inghilterra 
e Germania, Olanda e Slo-
vacchia, Stati Uniti e Nuova 
Zelanda, Australia …..), gli ar-
tisti partecipanti al Premio han-
no avuto la possibilità di incon-
trarsi e di arricchirsi in un’at-
mosfera suggestiva in cui il 
passato riemerge magicamente 
tra i vicoli e le piazzette carichi 
di storia. L’Amministrazione 
Comunale(che già da anni dà 
vita a molteplici manifestazio-
ni culturali durante l’estate) e 
l’Associazione “NuovaVicoin 
Arte” ( di cui è presidente il 
pittore Matteo Fiorentino, or-
ganizzatore ed ideatore dello 
stesso premio) continuano a 
sostenere questa pregevole ini-
ziativa culturale che fa onore 
alla cittadina garganica e che 
nel contempo riesce a mettere 
a confronto la creatività e la 
sensibilità di quanti si dedica-
no all’arte pittorica e scultorea 
con passione ed entusiasmo, 

ciascuno col proprio linguag-
gio artistico ben delineato e 
preciso, col proprio stile, e i 
propri colori con cui  “scrivere 
e descrivere  le proprie emo-
zioni e sensazioni sulla tela”.
Targhe, medaglie  e diplomi, da 
parte del Comune di Vico Gar-
ganico, della Regione Puglia, 
della Camera dei Deputati e 
del Senato, del Presidente della 
Repubblica, sono stati conse-
gnati ai premiati e segnalati, 
alla presenza del Sindaco dot-
tor Luigi Damiani e del Critico 
d’Arte dottor Pino Bonanno, 
che ha condotto la manifesta-
zione della premiazione, in-
sieme alla gallerista-curatrice 
della Mostra dottoressa Paola 

Trevisan.
Tra i segnalati  di San Severo, 
che hanno ricevuto la targa-
ricordo, le pittrici Maria Anna 
Berardini (presente con tre 
dipinti, tra cui “Vegetazione” 
e Maria D’Errico Ramirez 
(presente con due dipinti, tra 
cui “Tormento dell’anima”, 
Elide Rendina (presente con 
tre dipinti, fra cui “Bouquet” 
e il pittore Anselmo Maggio 
(presente con due dipinti, fra 
cui “Cesto di arance”.
Hanno ricevuto diplomi an-
che Antonio Petrone, Lorenza 
Marchetti, Maria Pia Conga di 
San Severo.
Tutti presenti nel Catalogo del-
la Mostra.

LA CANTINA SOCIALE 
nella storia di San Severo dal 1933 ad oggi

L’Antica Cantina Sociale 
bandisce un concorso rivolto 
a tutti gli alunni dei moduli 
delle le Scuole Elementari 
della Città di San Severo, con 
lo scopo di raccontare e pro-
muovere la cultura del  Vino 
e la Viticoltura della nostra 
città. La Cantina Sociale San 
Severo, nella storia di San 
Severo dal 1933 ad oggi.
La data di scadenza: 12 di-
cembre 2008.
Il Concorso Premio,  nel qua-
dro delle iniziative di comu-
nicazione, si propone di far 
conoscere la Storia Cittadina 
legata al vino, alla Viticoltura 
ed in particolare al ruolo rico-
perto in questo contesto dalla 
Cantina Sociale San Severo 
“L’Antica Cantina”.
I 5 Moduli vincitori, riceve-
ranno in premio n. 1 viaggio 
d’istruzione per la consueta 
gita di fine anno scolastico. 
(valore massimo  € 800,00 
ottocento euro).
Ad ogni classe vincitrice del 
Concorso, verrà consegnato 
un diploma di partecipazione. 
Alcune delle opere seleziona-
te potranno essere oggetto di 

pubblicazione; gli interessati 
saranno preventivamente in-
formati.
Inoltre, i lavori premiati, qua-
lora pervenuti anche in for-
mato digitale, saranno ospi-
tati sulle pagine web del sito 
aziendale.
Ancora una volta un’inizia-
tiva encomiabile della nostra 
Antica Cantina, rivolta a far 
conoscere alle nuove gene-
razioni, la storia della nostra 
città attraverso una realtà 
quale la produzione del vino.

dal 1933

Editoriale e Comunicazione

UNA STRAORDINARIA AZIENDA 
Grafiche Sales

Questi primi 40 anni di indu-
striosa attività hanno dimo-
strato al mercato locale e na-
zionale la qualità ed il valore 
del GruppoSales, cioè di 
un’azienda privata che copre 
vari campi del mondo del la-
voro con una straordinaria 
capacità d’impresa, offrendo 
una vasta gamma di prodot-
ti: i prodotti di una tipografia 
fornita di macchine di asso-
luta avanguardia e persona-
le altamente specializzato, 
cioè le Grafiche Sales srl di 
Tonino Sales, figli Carmela, 
Michele e Italia, capaci di 
stampare dai giornali ai libri, 
dalle centinaia di migliaia di 
calendari a tutto il resto.
Inoltre i lavori più qualificati 
del mondo della grafica della 
comunicazione e del web in 
ambienti di lavoro di asso-
luto prestigio come avviene 
al Digi Point di Piazza Aldo 
Moro, all’attività editoriale 
nel campo giornalistico (con 
due sede in Piazza Moro) e 
che ha saputo conquistare 
livelli verticistici in ambito 
locale a San Severo e in altri 
Comuni dell’alto Tavoliere; 
oltre, ancora, al Domi Gad-
get di Via San Giuseppe, ca-
pace di sfornare tutto quello 
che può essere utile ad indu-
strie, aziende commerciali 
ed artigianali, ad associazio-
ni culturali e sodalizi socio-
sportivi per coppe, targhe, 
trofei e veicoli moderni del-
la pubblicità aziendale come 
magliette, portachiavi, pen-
ne ed oggettistica da regalo 
in genere (anche di valore). 
Ora quest’azienda così po-
liedrica e multiforme, de-
colla verso vette ancora più 
alte in una sede molto più 
grande in via di completa-
mento all’imbocco di Via S. 
Marco, nei pressi del centro 
commerciale E-Leclerc, po-
che decine di metri prima 
del piazzale antistante al ci-
mitero cittadino. 
E’ nata lì un’azienda più 
grande di quella, già enor-
me, che il Gruppo Sales ha 
occupato finora nella zona 
PIP di Via Foggia. 
In pratica, un’azienda che 
sta dando onore e lustro 
alla nostra città, che trova 

concorrenti all’altezza solo 
nel capoluogo provinciale e 
con i quali è pronta a com-
petere per la modernità delle 
attrezzature e la qualità dei 
prodotti finiti che fornisce in 

tutta Italia ed anche all’este-
ro. 
Abbiamo voluto parlarne ai  
lettori perché tutto questo è 
il nostro inimitabile stampa-
tore. 

FARMACIA: UN ANGOLO DI BENESSERE
Il nostro motto “Un consiglio ed un sorriso” riassume lo 
spirito che permea la nostra attività: accoglienza, ascolto, 
interesse, disponibilità per chi si rivolge a noi e preparazione, 
professionalità per dare soluzioni adeguate alle varie esigenze 
e richieste. Il “sogno” che cerchiamo di realizzare è quello di 
trasformare la farmacia in un angolo di benessere, dove il solo 
fatto di entrare e trovare un ambiente pieno di calore umano 
rende più dolce “ mandar giù la pillola “ e dona un sorriso, un 
conforto interiore che fa star meglio. Siamo consapevoli di non 
essere sempre all’altezza del ruolo che vogliamo svolgere, ma 
il nostro impegno non verrà mai meno, sia sul piano personale, 
umano, che su quello professionale. La scelta di approfondire 
le nostre conoscenze nel mondo del naturale e delle medicine 
alternative rispecchia profondamente la concezione olistica 
che abbiamo dell’uomo: il suo benessere, il suo stato di salute 
dipende da un’integrità, da un equilibrio psico-fisico-emotivo 
che coinvolge anima e corpo e che può essere mantenuto 
o ripristinato con l’ausilio di vari approcci terapeutici, tra 
loro complementari. Nell’ambito di questa visione a 360° 
rientra anche il nostro ruolo di educatori sanitari, di operatori 
che stimolano e diffondono la consapevolezza che “ salute 
“ non è più unicamente “ assenza di malattia “, ma ricerca e 
raggiungimento di un benessere globale, che coinvolge tutti gli 
aspetti della persona umana e diventa qualità di vita. La salute 
è un bene prezioso che va tutelato e potenziato, per superare nel 
modo migliore le situazioni di squilibrio, di malattia che il nostro 
percorso di vita inevitabilmente dovrà affrontare. L’opportunità 
che ci è stata offerta attraverso questa rubrica va ad integrare 
una serie di strategie (disponibilità al consiglio, materiale 
informativo, giornate a tema, incontri e mini-conferenze con 
esperti, articoli, ecc…) che già mettiamo in atto per svolgere 
la nostra “mission”. Sarebbe nostro desiderio ed auspicio che 
questa “ finestra sul benessere “ diventasse anche occasione di 
dialogo con i lettori, sia per rispondere a chiarimenti, curiosità, 
suggerimenti, consigli, ecc…, sia per far conoscere iniziative, 
attività, centri che sul nostro territorio promuovono il benessere 
dell’uomo nella sua accezione più completa.  

*Specialista della Farmacia Fabrizi

 IL MORTAIO
a cura della dott.ssa Licia Pratissoli*

Ciro Garofalo

IL MIO 
INDIMENTICATO 
PROFESSORE

Caro direttore,
scrivo sul Corriere e lo leggo 
perché mi consente di sentir-
mi vivo a San Severo anche 
quando e specialmente quan-
do leggo Ciro Garofalo, il mio 
indimenticato professore di 
Topografia e non solo. Grato 
ancora per la sua attenzione vi 
saluto tutti. 

Michele Russi
Padova
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Renault Scenic 1.9 TD Anno ‘01 Suzuky Vitara 1.6 BenzinaAlfa Romeo 166 2.4 TD

CONCESSIONARIA

Angelo 
Napolitano

Agente Generale Luigi di Gennaro 
 Viale 2 Giugno, 212 - San Severo

Tel. 0882.22.31.78. - Fax: 0882.24.31.40 - Cell. 328.40.94.376
e-mail: digennaro.luigi@tiscali.it

CERCARE L’AMORE IN AGENZIA
Aumenta la solitudine, dimi-
nuiscono le occasioni di in-
contro e sempre più persone 
affidano il loro futuro a isti-
tuti specializzati. Viaggio alla 
ricerca del partner nell’agen-
zia per single Meeting di via 
Del Giudice 3 a San Severo, 
una delle oltre 70 agenzie a 
marchio Meeting presenti in 
Italia Storie di amori, sogni 
e desideri, passati tutti at-
traverso l’agenzia per single 
“Meeting”, un istituto che 
mai come ora serve a tastare 
il polso dei tempi, offrendosi 
un po’ come un osservatorio 
sulla coppia. 
Tempi di solitudine, di ricer-
ca affannosa dell’altro che 
portano sempre più persone a 
bussare alla porta di un’agen-
zia specializzata nella ricerca 
del partner.
Giuliana - dietro la scrivania 
dell’agenzia Meeting di San 
Severo presso la quale svolge 
il suo lavoro di consulente - ci 
apre i segreti del suo lavoro, 
portato avanti con professio-
nalità ma anche con passione. 
“Sì, mi piace molto questo la-
voro, e ogni volta è un’espe-

rienza entusiasmante.”
E l’agenzia può diventare an-
che una stimolante occasio-
ne di incontro. “Molta gente 
vede l’agenzia matrimoniale 
come l’ultima spiaggia, e in-
vece io la considero come un 
club”. Proprio come si fa nei 
club, la Meeting riunisce una 
volta al mese i suoi associa-
ti. “Si organizza una festa in 
qualche locale, tutti possono 
far amicizia: donne e uomini. 
Non è detto che un incontro 
debba sfociare sempre nel 
matrimonio, anche una solida 
amicizia è una bella conqui-
sta”. Ma seguiamo un cliente 
immaginario, fin dal momen-
to in cui decide di rivolgersi 
ad un’agenzia per single. 
“Prima veniamo contatta-
ti telefonicamente – spiega 
Giuliana – una chiacchierata 
per capire con chi abbiamo a 
che fare. Stiamo molto attenti 
alla selezione dei nostri clien-
ti. Poi arriva il momento del 
colloquio in sede. Quando il 
cliente si iscrive, comincia il 
lavoro vero e proprio. Prima 
di tutto i gusti e le aspettati-
ve: per dare un buon servizio 

dobbiamo sapere tutto!”   
Il passo successivo è il lavo-
ro di selezione: incrociando i 
dati del cliente a quelli delle 
migliaia di iscritti nelle agen-
zie del circuito Meeting, si 
stila un programma di massi-
ma degli incontri da propor-
re. 
Questi possono avvenire 
fuori, ma anche all’interno 
dell’agenzia, nel salotto da 
conversazione. “Preferiamo 
tuttavia favorire gli incontri 
in modo informale attraver-
so feste, cene, gite o altro” 
interviene Anna, addetta alla 
Gestione Incontri. Certo, non 
tutti gli incontri vanno a buon 
fine. “Con l’esperienza di chi 
realizza da anni unioni felici, 
posso affermare che l’incon-
tro con esito negativo non è 
mai un problema. Anzi. Da 
questo vengono i suggeri-
menti per aumentare la qua-
lità della  presentazione suc-
cessiva.” 
Se siete stanchi della solitudi-
ne e di aspettare che il partner 
ideale suoni per magia al vo-
stro campanello, sapete cosa 
fare!

LE DIECI PRINCIPALI REGOLE CHE 
SALVANO LA VITA  A CHI GUIDA

1- Prima di partire allaccia la cintura di sicurezza e falla allac-
ciare a tutti i passeggeri. 
2- Se devi guidare non bere alcolici. Se non sei in condizioni 
psico-fisiche perfette, fa’ guidare un tuo amico che non ha bevu-
to e non è stanco. Mettiti d’accordo prima con i tuoi amici su chi 
non deve bere alcolici per riportare tutti a casa sani e salvi.
3- l’assunzione di stupefacenti altera gravemente le condizioni 
psico-fisiche e alla guida provoca effetti disastrosi su se stessi e 
sugli altri.- NON FARLO.-
4- La velocità è la principale causa di morte sulle strade.- Ricor-
dati non puoi superare i 50 Km/h in città, i 90 Km/h sulle strade 
extraurbane e i 130 Km/h in autostrada.
5- Non usare il telefono mentre guidi. Se devi farlo fermati. 
6- Concentrati sulla guida e non manovrare la radio e non fu-
mare.     
7- Il trasporto di persone oltre i limiti consentiti aumenta il ri-
schio e l’entità dei danni alla persona.
8- Rispetta la distanza di sicurezza con il veicolo che ti precede. 
Se viaggi a 50km/h ti occorreranno 25 mt  per arrestare il veico-
lo. A 90 km/h ti occorreranno 60  mt.- A 130 km/h per fermarti 
avrai bisogno di circa 110 mt.-
9- Di notte la visibilità della strada è inferiore e i tempi di rea-
zione sono superiori. DIMINUISCI LA VELOCITA’.
10- Ricordati che sulla strada non ci sei solo tu. I pericoli posso-
no venire dagli “altri”. DILLO ANCHE AGLI   “ALTRI”.
La vita e’ un dono prezioso non buttarla

digennaro.luigi@tiscali.it

 ASSICURATI
 a cura di Luigi di Gennaro

Curiosità

NASCE 
GOGOL

200 anni fa
S. DEL CARRETTO

Nikolaj Vasil’evic  Gogol  na-
sce da un letterato, e dalla 
provincia si trasferisce, verso i 
vent’anni, a Pietroburgo, dove-
va ha contatti coi circoli lette-
rari e con Puskin.
Scrisse racconti che riflettono i 
costumi ucraini da cui attinge 
le sue storie. Autore de Il Naso, 
Il Cappotto e le Anime Morte, 
tra le opere più famose, i suoi 
lavori si distinguono per la ric-
chezza dell’inventiva e la biz-
zarria dell’immaginazione.

Curiosità
IL LATINO NEL 

DIALETTO
S. DEL CARRETTO

Se è vero che il dialetto è lo 
specchio della vita degli umili, 
è vero anche che nella cultura 
popolare entra pure il latino 
che è il latino degli incolti, il 
così detto latinorum.
E fu la messa in latino (che 
purtroppo è stata abolita  nel 
1965) che ha portato il latino 
nella vita anche della gente in-
colta. Per cui vari sono stati gli 
stravolgimenti di molti termini 
latini, come ad esempio diasile 
per diesille. 
Dal 1965 è venuta quindi meno 
la familiarità con il linguaggio  
biblico anche da parte degli 
illetterati, e sicuramente qual-
cosa di valido si è perso per 
sempre nella “lingua”.

Curiosità

IL CASTELLO 
DI COPPET  

IN SVIZZERA
S. DEL CARRETTO

Si trova sul lago di Ginevra ed 
è chiamato il castello degli in-
tellettuali. 
Perché ??? 
Lì si riunivano, dopo la Rivo-
luzione francese, tra fine 1700 
e inizio 1800, i più affermati 
scrittori, poeti, economisti, 
storici del tempo. In quel ca-
stello risiedeva infatti Mada-
me Anne Louise Germaine de 
Stael  (1776 – 1817) figlia di 
un ministro del Re Luigi XVI, 
e intorno a lei  Stendhal, Lord 
Byron, i fratelli Schlegel, Shel-
ley, impegnati con tanti altri a 
costruire il futuro.

Cod. 346004- Il mio nome è  Emanuela, ho
38 anni e sono molto elegante e raffinata. la
dolcezza e la sensibilità fanno da cornice ad
un viso bello dallo sguardo accattivante.
Adoro sorridere, sono una romanticona. Mi
emoziono davanti ad un tramonto, mi incanto
alla vista delle stelle, amo sole e mare.
conduco una vita felice ed ho una situazione
economica buona. mi manca solo un bel
principe azzurro per iniziare la più bella storia
d'amore mai scritta.....TEL. 0882 337356

Cod.260183- Ancora per poco, son qui, nel
mondo dei single! Dalila, 41 anni, infermiera
professionale. Quando lavoro sono seria,
determinata, precisa, tenera e paziente. Nella
vita privata sono un vero vulcano...vesto
quasi sempre sportiva, vado in palestra. Mi
piace ballare. Adoro cantare. Rido e scherzo
continuamente. Affascinante e intrigante, con
un sorriso accattivante. Saltiamo insieme
dall'altra parte del muro? TEL. 0882 337356

Cod. 260133-Questo annuncio è solo per
uomini interessati a trovare una compagna
per la vita. Mi chiamo Lorella, ho 42 anni
e lavoro come operatrice sanitaria. Sono,
quindi, economicamente indipendente e ho
la mia casa. Sono carina, con un viso
dolcissimo. Amo più dare che ricevere, sono
leale e paziente. Per queste mie qualità,in
tanti mi vogliono bene. Ora, vorrei incontrare
un uomo che mi voglia vivere per sempre
accanto... TEL. 0882 337356

Cod.260163- Ciao mi chiamo Fabio
imprenditore,ho 36 anni e sono separato.
Biondissimo con occhi azzurri e fisico
atletico. Adoro viaggiare e il mare spesso
vado in barca a vela e per hobby faccio  gare
di moto . Sono dinamico e socievole cerco
una donna dolce e altruista che mi faccia
innamorare TEL. 0882 337356

Cod. 260143- Infermiere professionale...
splendida professione. Lavoro con amore,
responsabilità e conosco il senso del dovere.
Mi piace dare. Mi chiamo Fernando e ho 43
anni. Leggo tanto. Mi piace andare al cinema
e al teatro. Sono alto bruno e attraente. Figura
prestante e seducente. Vorrei sedurre proprio
te con il mio sguardo e regalarti ogni giorno
rose rosse ... TEL. 0882 337356

Cod. 276114- Giovanni 47 anni, ben
posizionato economicamente. Parlare di me,
mi imbarazza un pochino, mi piacerebbe
dimostrare con i fatti....ma qualcosa di me
sono obbligato a dirla. Simpatico, elegante,
socievole, brizzolato, occhi azzurri e un
sorriso dolcissimo. Io posso dare tanto, in
cambio invece chiedo solo fedeltà, senso di
responsabilità. Cerco una compagna che creda
fortemente nei valori della famiglia. TEL.
0882 337356

V I P
Very Important Person

S. Isabella     
                                                            

Chi sono i Vip?
I potenti di turno
del mondo intero:

così dicono!                                        
Ma sarà poi vero?

Se così fosse
passeranno alla storia                                                        

per il bene o il male che 
faranno.

Al posto loro
tutto il bene possibile

ogni dì farei
perché in fondo in fondo

è meglio essere amati
che odiati o disprezzati!

DIECI ANNI FA MORIVA 
RAFFAELE IACOVINO 

L’8 febbraio 1999 moriva il 
dott. Raffaele Iacovino, già 
sindaco di San  Severo, storico, 
prestigioso collaboratore del 
“Corriere”.
Iacovino era nato nella nostra 
città il 9 dicembre 1934.
All’indomani della sua scom-
parsa, scriveva, tra l’altro, An-
tonio Landolfi, già senatore, 
storico, docente di economia 
politica alla LUISS di Roma: 
“(…) Iacovino è senza dubbio 
annoverabile fra i maggiori 
studiosi del socialismo meri-
dionale, e in particolar modo 
di quello pugliese. Ed il mag-
giore storico del socialismo in 
Capitanata, che fu un labora-
torio ineguagliabile di quella 
convergenza di idee postrisor-
gimentali, laiche e socialiste 
rivoluzionarie da cui doveva 
prendere origine quel crogiuo-
lo di lotte contadine, operaie e 
di intellettuali, che, tra la fine 
del secolo scorso (l’Ottocento) 
e l’avvento del fascismo, se-
gnarono il destino dei socialisti 
di questa contrada. Infatti, con 
il titolo ‘Le origini dei partiti 
in Capitanata (1860-1926)’, 
pubblicato da Iacovino insieme 
con la sua compagna nella vita 
e negli studi, Assunta Facchini, 
viene tracciato un quadro do-
cumentatissimo della nascita 
e dello sviluppo del PSI, nello 
scenario complessivo della vita 
dei partiti di quel tempo”.
Indelebile rimane quindi il 
ricordo della sua figura intel-
lettuale, come preziosa è stata 
l’amicizia che egli ha donato a 

quanti hanno avuto il privilegio 
di conoscerlo e di condividerne 

le battaglie politiche e cultura-
li. 

Amministrative

PROGETTI E 
SPERANZE DELL’I.d.V

senza clamore
Antonio Mastroiorio

Al fine di evitare che il cica-
leccio di piazza, ventilato ad 
arte dai soliti maneggioni della 
politica locale, prenda corpo e 
porti su false deduzioni i citta-
dini, si precisa che l’assemblea 
degli iscritti e dei simpatizzan-
ti dell’IdV, atteso che i partiti 
tradizionali si stanno scannan-
do per un posto da primo attore 
o di appariscenti comprimari 
per far piovere alla fine dall’al-
to, come per magia, i soliti 
tromboni per governarci senza 
badare ad un   programma che 
si cali realmente nei problemi 
della nostra città, ha deciso 
all’unanimità di scendere il 
lizza nelle prossime elezioni 
amministrative da soli con il 
proprio simbolo ed i propri 
candidati, Sindaco compreso.
Non è esclusa la possibilità di 
collegamento con altre liste, 
associazioni o movimenti che 
condivideranno il nostro pro-
gramma, in fase di gestazione, 
ma da confrontare per arric-
chirlo con altre proposte con-
crete e realizzabili per la città.

E’ preclusa ogni variazione alla 
decisione di scendere in campo 
con il Sindaco, la sua Giunta 
ed il Difensore civico che, con 
dichiarazione notarile, rinun-
ceranno allo stipendio istitu-
zionale, fatto salvo un modesto 
rimborso spese.
Le somme rinunciate verranno 
utilizzate per servizi sociali o 
carenze strutturali (es. strade, 
voliera in villa, aiuto ai disabi-
li, ecc... ecc).
Così come si opererà ogni sfor-
zo per scendere con una sola 
lista indipendentemente dal 
numero dei soggetti che si col-
legheranno.
Ovviamente, in caso di collega-
mento con altri soggetti politici 
o sociali, verrà posto ai voti la 
candidatura dei vari candidati 
alla carica di Sindaco in un’as-
semblea pubblica cittadina alla 
quale potranno partecipare, a 
mezzo di collegamento via in-
ternet con la sede di un notaio, 
anche coloro che non potranno 
essere presenti fisicamente ma 
che desidereranno partecipare 
a questa vera primaria.
Va, infine, puntualizzata anco-
ra una volta la nostra posizione 
nei confronti della maggioran-
za che gestisce Palazzo Cele-
stini.
Abbiamo “salvato” l’Ammini-
strazione Santarelli proponen-
do alcuni punti di programma 
di fine legislatura.
Punti concordati, ma a tutt’oggi 
disattesi, per cui sin dall’appro-
vazione del bilancio consun-
tivo, abbiamo dichiarato che 
il nostro consigliere   dr. Luigi 
Amoroso, avrebbe votato solo 
quegli accapi dell’o.d.g. che 
erano utili per la cittadinanza.
E questa rimane la nostra po-
sizione, per cui il resto è solo 
frutto di illazioni e fantasie.
A  fine mese pubblicheremo il 
programma elettorale e l’orga-
nigramma della struttura che 
lavorerà per la campagna elet-
torale. Tutto quanto in premes-
sa al fine di indicare finalmente 
una strada concreta e percorri-
bile di vera solidarietà sociale 
e trasparenza della Politica così 
come noi la intendiamo e come 
quotidianamente ci viene indi-
cata dal popolo di questa Città.

San Severo, li 20.02.2009

Commissario Straordinario 
Cittadino

dell’Italia dei Valori
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Troccolo
noleggio con coducente - viaggi nazionali ed internazionali
Via Funno del Medico, 1 - Vico del Gargano - Tel. e fax: 0884.969447 - 349.3086287

viaggi
NUOVISSIMI PULLMAN

AUTONOLEGGIO

ANGIULI
Woman Man

Corso Vittorio Emanuele II, 32 San Severo
Tel. /Fax: 0882.225966 - 0882.226643
Sito Internet: www.angiuliboutique.it

E-mail: angiuliboutique@libero.it

BOUTIQUE

NUOVISSIMI PULLMAN

Nuove Collezioni
Primavera - Estate

LE MILLE E UNA NOTTE
E’ una straordinaria raccolta di storie, il capolavoro della 
letteratura araba, storie forse di origine indiana, arricchite e 
rielaborate attraverso i secoli, giunte a noi tradotte dall’ara-
bo dell’orientalista francese A. Galland nel 1700.
Si ignora la data precisa di composizione, ma tutte le novel-
le della raccolta, ora lunghe e ora brevi,riflettono linguag-
gi e costumi del mondo orientale, talvolta anche tendenti 
all’oscuro più che al romantico.
Il titolo è collegato al fatto che la principessa Shahrazàd  rie-
sce a salvarsi dalla morte a cui il Sultano condanna le amanti 
con cui ha trascorso la notte raccontandogli una lunga serie 
di affascinanti storie.
Per mille e una notte il Sultano ascolterà e infine si innamora 
della bella principessa.  

INVITO ALLA LETTURA
Silvana Del Carretto

Luciano Niro

Comart

I COMMERCIANTI SCENDONO IN CAMPO

I commerciati, gli artigiani e 
gli agricoltori di San Severo 
scendono nell’arena politica 
cittadina con l’associazione 
‘Comart” e si preparano in vi-
sta delle prossime competizioni 
elettorali a dar vita ad una lista 
e ad un programma politico ca-
pace di rispondere alle esigen-
ze degli addetti del settore con 
l’intento di dare nuovo slancio 
all’economia locale. 
“Il commercio, l’artigianato e 
l’agricoltura – spiega il pre-
sidente di Comart, Enzo De 
Filippis – rappresentano l’in-
granaggio capace di smuovere 
l’economia locale.
Sostenere tali realtà, andare in-
contro alle loro esigenze e farle 
crescere vuol dire favorire l’in-
tera città producendo maggiore 
occupazione, dando speranza 
ai giovani di poter lavorare 
nella propria terra e rivitaliz-
za, inoltre, il settore produttivo 
della città.
Oggi con la crisi economica 
è necessario che le istituzioni 
si preoccupino di mettere in 
atto tutti i meccanismi capaci 
di rilanciare il commercio e 
la produttività, e per far ciò è 
necessario che al governo cit-
tadino siano presenti uomini e 
donne che conoscono le pro-
blematiche e che sanno come 
affrontarle”. 
Un’associazione che si propone 
dunque, al fianco delle associa-
zioni di categoria, di ridisegna-
re il futuro della città partendo 
dall’esperienza sul campo dei 
commercianti, degli artigiani e 
degli agricoltori sanseveresi, e 
che ha già in questi pochi mesi 
di vita raccolto il consenso di 
numerosi operatori del settore 
ma anche di semplici cittadini 
convinti che le professionalità 
presenti in città possano essere 
risorsa per l’intera comunità. 
“L’associazione – conclude 
Enzo De Filippis – intende in 
questi mesi raccogliere il con-
tributo di idee di tutti i com-
mercianti, artigiani e agricolto-
ri della città e dei cittadini che 
intendono sostenerci in questa 
operazione di rinnovamento 
della politica locale. Invitia-
mo, pertanto, quanti fossero 
interessati a contattarci e ad 
iscriversi gratuitamente all’as-

sociazione”. La COMART che 
a novembre ha emesso il suo 
primo vagito ha anche stilato 
il proprio organigramma, oltre 
al presidente Enzo De Filippis, 
è stato nominato vicepresiden-
te Lino Albanese, Segretario e 
Portavoce Biagio Ciolli e con-
siglieri Adamo Raduazzo, Ciro 

Conte e Giovanni Falcone. Per 
informazioni è possibile recar-
si presso la sede in via Guido 
Rossa, 2 o contattare i numeri 
0882.335962, 329.0119977, 
340.1984988 o il numero 
340.0604104. 

Il presidente 
Enzo De Filippis

Visita al Senato                                               

UNA GITA ISTRUTTIVA
Caro direttore,
nello scorso mese, la classe 
di mio figlio (terza media) 
è andata in visita al Senato. 
Personalmente non amo mol-
to, anzi per niente, la politica, 
e ancor meno i politici: dai 
parlamentari all’ultimo con-
sigliere circoscrizionale. Di 
solito i figli non concordano 
con i genitori, ma grazie ai 
senatori, un primo miracolo è 
accaduto.
Il mio figliolo, che ti ricorda 
sempre con tanto affetto e ri-
conoscenza,  ha assistito ad 
una seduta. Tanti, ma vera-

mente tanti banchi vuoti, chi 
leggeva il giornale, chi discu-
teva dei propri amori extra-
coniugali, chi giocava con il 
pc, chi parlava al cellulare. Il 
colpo finale è arrivato quan-
do, fra le tante notizie fornite 
alla scolaresca, è stata indi-
cata  l’entità dello stipendio 
mensile. 19mila euro.
Un consiglio: sarebbe meglio 
organizzare eventuali future 
visite quando l’aula è vuota, 
magari all’ora di pranzo.

Antonio Bertolini
Roma 

Il caso di ELUANA

LA DEMAGOGIA DI QUANTI CONSIDERANO 
LA VITA AL PARI DI UN OGGETTO QUALSIASI

Egregio direttore,
sta suscitando in questi gior-
ni, inutile e deleterio clamore, 
il”rifiuto” del Presidente della 
Repubblica a firmare il decreto 
del Governo Berlusconi con-
tro l’interruzione dell’alimen-
tazione “artificiale” a Eluana 
Englaro.
Il rifiuto di controfirmare il de-
creto da parte del Presidente 
della Repubblica Giorgio Na-
politano é una delle preroga-
tive riconosciute alla massima 
carica dello Stato dalla Costi-
tuzione Italiana. 
Allo stesso modo per il Gover-
no: deve intervenire, nella sua 
prerogativa, con decretazione 
e leggi d’urgenza su argomenti 
(il caso Englaro) che suscitano 
nell’opinione pubblica vasta 
eco anche in chi non ha votato 
l’attuale maggioranza del Go-
verno in carica. 
Il “veltronismo retorico attua-
le” vedrebbe, mentendo e mi-
stificando, nei comportamenti 
dei massimi organi dello Stato, 
specie del Presidente del Con-
siglio, la possibilità di Governi 
a “regime autoritario”. 
La retorica e la demagogia di 
questa Sinistra senza futuro 
dal ben noto passato storico, 
conduce al “nichilismo” per il 

quale la vita umana è un og-
getto che si sopprime se non è 
più “utile” al pari degli spartani 
nell’eliminare vecchi, ammala-
ti e quanti non più sani ed utili 
alla Patria! 
Se avvenisse la morte di Elua-
na, dal rifiuto legittimo del Pre-
sidente Napolitano di firmare il 

decreto, si radicherebbe l’in-
sofferenza, il disprezzo della 
vita e l’uso della violenza sia 
sulle donne con gli stupri di 
massa, sia su quanto è portato-
re di vita con l’aborto.
C’è il rischio, invece, della dit-
tatura del pensiero e, se respon-
sabili della guida della comuni-
tà, di non poter salvaguardare i 
valori sacrali dell’uomo, quelli 
radicati nella gente, al contra-
rio di chi ha scelto Dionisio e 
non del Crocifisso, per dirla 
con il Vescovo di Padova, in un 
recente convegno sulla difesa 
della vita umana. 
La demagogia e la strumenta-
lizzazione ideologica di questi 
argomenti, distruggono i valori 
umani, ben sapendo che elimi-
nando la Vita si va contro Co-
lui che ha creato l’Uomo vivo e 
non morto!.

Michele Russi 
Padova

PER IL CASO DI ELUANA
E’ sempre bella una buona azione
se concepita da una mente sana

e non da una banda paesana
pronta a sovvertir ogni ragione.

Infatti per il caso di Eluana 
ci siamo mossi in molti a compassione:

persino Silvio ha preso posizione
facendo una proposta alquanto strana.

Per questo sono ormai dell’opinione
che gente mal dotata e poco accorta,

non fa che sollevare il polverone:

tanto da far gridare al Governo
che avrebbero ammazzato – una morta –

credendo di salvarsi dall’inferno!

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

10 Febbraio 2009:

PER 
ELUANA

Antonio Censano*

Questa mattina il sole non 
sorge.
Ad un’alba bianca e ad un 
cielo vitreo l’aurora non se-
gue. 
Il rosso faccione non spunta 
sull’orizzonte ma è sostituito 
da un disco bianco, piatto, 
freddo, senza raggi, vergo-
gnoso quasi di apparire. For-
se dorme ancora e nessuno 
può entrare nel suo sonno 
misterioso e dirci cosa sia 
davvero, ne è giusto misurar-
lo con il tempo dei nostri oro-
logi. Senza di lui tutto resta 
avvolto di una luce spettrale. 
Non sbocciano fiori nè gli uc-
celli lasciano il nido. Tutto è 
silenzio e nel silenzio assolu-
to gli uomini si domandano: 
perché? Chiedono in giro ai 
compagni di viaggio ad altri 
viandanti smarriti ed in cerca 
di luce. Una risposta non c’è.
Scienziati illustri compul-
sano le proprie menti e libri 
polverosi ed enormi. Astro-
logi scrutano il cielo mentre 
matematici, increduli, elabo-
rano calcoli. Poi sentenziano: 
un’eclissi. Non vale però la 
pena di aspettare, perché il 
tempo che passa non premia 
l’attesa. Preoccupati, timoro-
si anche, insieme decidono 
di chiederlo, dopo che alla 
mente, al Cuore. Ma il cuore 
non c’è più. Si è per sempre 
fermato. Si è ucciso una vita. 
Eluana è morta, ma subito ac-
colta da un Padre….. questa 
volta buono: il Nazareno.
Una ricompensa eterna alle 
Sue sofferenze.
Ma il sole sorgerà ancora?
Un brivido mi corre lungo la 
schiena.

*avvocato

Etimologia

LA PAROLA  
“EUTANASIA”

Esimio direttore,
senza voler entrare nella bufera 
delle polemiche che in questi 
giorni riempiono le cronache, 
ma solo per dare un piccolo 

contributo di chiarezza lessica-
le, mi permetto far notare che 
“eutanasia” è parola greca che 
significa “buona morte”, cioè 
“morte indolore”. 
Come tale si usa in antitesi non 
alla “vita”, ma alla “morte cat-
tiva (dolorosa): 
Di per sé, dunque, esprime un 
concetto positivo (eliminazio-
ne delle sofferenze).

prof.ssa Antonella 
Guidi

IL 
MICRORAPINATO

Gentile direttore,
non capisco perché quando 
viene data la notizia di fur-
ti in appartamento, raggiri, 
scippi eccetera, venga usato 
il termine “microcriminali-
tà”. Forse il malcapitato di 
turno dovrebbe pensare a sé 
stesso come un microrapinato 
o microtruffato? 

Lorenzo Orlandi

Associazione CineCircolo Avvenire

PA-RA-DA
Michele Russi*

Già avevo sentito 
quest’affermazio-
ne nella sera della 
presentazione del 
film ma vi avevo 
dato un peso pole-
mico, di chi si sen-

te al di sopra e con la sua “intel-
ligenza” smaschera dietrologie 
clericali ed affini. Ecco il fatto.
Giovedì 15 novembre scorso 
(2008) l’Associazione CineCir-
colo Avvenire cgs  proponeva 
la visione, con presentazione, 
del film  «PA-RA-DA» di Marco 
Pontecorvo, a cui la giuria dei 
giovani cigiessini del Laborato-
rio Cinema presso la 65° Mostra 
di Venezia assegnava il Premio 
Lanterna Magica CGS. A giudi-
zio di questo spettatore il premio 
gli era stato assegnato perché 
il prete che viene presentato in 
due scene (mentre distribuisce 
la minestra – al commissariato 
per la liberazione di Miloud) è 
salesiano.In un’altra occasione 
un’altra persona di questo grup-
po di amici coglieva l’occasione 
per ribadire la stessa opinione 
tacciandoci di “ruffiani”. 
Allora, poiché quest’anno non 
ero andato a Venezia, approfit-
tando per gli auguri di Natale 
a 28 componenti la giuria con i 
quali ho rapporti associativi (su 
52 complessivi) ho chiesto se ri-
cordavano del prete e a che orga-
nizzazione appartenesse: alcuni 

non ricordavano neppure che ci 
fosse un prete, altri hanno “spa-
rato” nomi, solo quattro hanno 
asserito che “era salesiano”.
Alla domanda successiva e spe-
cifica se poi durante la seduta di 
votazione ciò fosse in qualche 
modo emerso . . . tutti e 28 hanno 
dichiarato che non se ne è parlato 
per niente. 
E a me, personalmente, questo 
poteva bastare ma all’avvio del 
nuovo ciclo de «I Giovedì d’es-
sai» questa persona faceva nota-
re al gruppo di persone che aveva 
intorno, stante io nelle vicinanze 
e cito testualmente:
 “Per fortuna, questa volta, non 
c’è nessun imbroglio CGS” ed 
allora ho sentito il bisogno e la 
necessità di tranquillizzare – 
pubblicamente – lui e quelli che 
fossero stati in dubbio con quan-
to ho prima esposto . . . e meno 
male che noi non siamo schierati 
in politica.   

Vicepresidente 
CGS “Avvenire”

Beni di lusso

L’ACQUA MINERALE
Signor direttore,
forse non tutti sanno che l’acqua minerale è gravata dell’aliquota 
Iva del 20%. La stessa riservata ai cosiddetti “beni di lusso”. Ne 
vogliamo parlare con chi di competenza?



Corriere di San SeveroPag. 8      5 marzo 2009

MAZZOCCO AUTOMOBILI
Selezionato e garantito Ford

presso FORD DAUNIA S.p.a. San Severo
Via Foggia, Km 1.000 Tel. 0882.07.00.03

Via Nazionale 94 Motta Montecorvino
Tel. 0881.551354  

SERVIZI PER GLI ASSOCIATI
- assistenza restauro mezzi d’epoca
- assistenza tecnica e meccanica
- assistenza cromatura parti metalliche
- assistenza ricambi e accessori
- convenzione assicurazione mezzi d’epoca
- recupero su strada mezzi in panne
- organizzazione e comunicazione raduni 

via Gorizia, 31
Torremaggiore

Giuseppe: 320.4557101 - Gianluca: 329.2756915 - Matteo: 320.4735865

Notebook a partire da

PC completo di monitor Lcd 17” 
a partire da

€ 350,00

€ 390,00

iva inclusa

iva inclusa

Vendita e Assistenza Tecnica
Personal Computer Fotocopiatori Registratori di cassa Mobili per ufficio

Via Minuziano, 19 - 21 Tel. e Fax: 0882.227113
e-mail:ecnosistemisrl@tiscali.it

Cartucce compatibili e rigenerate 
garantite con sconti fino all’80%

I.T.C. “A. Fraccacreta”

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
	 Prof. Antonio De Maio

 

Programmazione Fondi Strutturali 2007/2013
Programma Operativo Nazionale  

“Competenze per lo sviluppo”
Piano Integrato d’Istituto - Annualità 2007/2008
Finanziato con il Fondo Sociale Europeo -FSE

AVVISO PUBBLICO PER IL 
RECLUTAMENTO DI ESPERTI

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

INDICE
un avviso pubblico per il reclutamento di esperti per la realizza-
zione dei seguenti progetti:

La versione integrale del bando è pubblicato sul sito 
http://www.itcfraccacreta.it/ ed è affisso all’Albo della scuola.
Le domande dovranno pervenire all’ufficio protocollo dell’Isti-
tuto entro le ore 12 del 29 febbraio 2008 in busta chiusa con la 
dicitura: “Contiene domanda esperto PON” 

DURATA CODICE TITOLO DESTINATARI

30 ORE C-1-FSE-
2007-1351

Il pianeta 
matematica

Alunni 
del triennio

50 ORE C-1-FSE-
2007-1351

Comunicare in 
lingua inglese

Alunni 
del triennio

35 ORE C-5-FSE-
2007-261

Explorer-Agenzia 
Viaggi e Turismo

Alunni 
del triennio

30 ORE D-1-FSE-
2007-676

La scuola 
in rete

Docenti e 
ATA

50 ORE D-1-FSE-
2007-676

La multimedialità 
al servizio 

della didattica 
interattiva

Docenti

Caro direttore,  
leggo sul tuo 
(nostro) giorna-
le del 10-02-09 
n. 893 – pagina 
4, una riflessio-
ne a firma del 

signor Enzo Cavalieri - che 
non credo di conoscere ma che 
ricambio la stima-  il quale la-
menta l’irrisorio aumento sulla 
pensione accordato per l’anno 
2009, e chiede “dove sono le 
varie associazioni che tutelano 
i pensionati”. Lo chiede - tra-
mite il tuo giornale – al sotto-
scritto, forse per aver anche 
lui concorso alla mia elezione 
a segretario dei pensionati Cisl 
della nostra città.  In proposito 
desidero precisare: dopo tante 
lotte e viaggi a “Roma, Foggia, 
Bari” con molti pensionati (an-
che se non ho mai potuto avere 
il piacere di vedere sul pullman 
insieme a me l’amico Cavalie-
ri), il Sindacato, otteneva dal 
Governo dell’epoca, con l’ac-
cordo del 10-07-07 e succes-
sivamente il 23-07-07, - grazie 
a quelle lotte: l) il riconosci-
mento politico quale categoria 
contrattuale, il che è già tanto 
se si pensa che dal 1992 le pen-
sioni hanno perso il loro potere 
d’acquisto pari al 33%  perchè, 
con l’allora Governo Amato, le 
pensioni furono sganciate dalla 
dinamica salariale; 
2) nonostante le ristrettezze 
economiche che tutti ricono-
sciamo, il Sindacato è riuscito 
ad ottenere la cosiddetta 14° 
mensilità in forma struttura-
ta - (se non aumenta il reddito 
previsto, quei pensionati la ri-
scuoteranno sempre) per pen-
sioni minime  -  da contributi 
versati- ed altri provvedimenti 
vari che sarebbe lungo elencar-
li qui; 
3) l’aumento ad inizio di ogni 
anno per le pensioni fino a €. 
2.200,00 mensili, di una per-
centuale rapportata al tasso 
inflattivo (il cosiddetto indici 
ISTAT per intero) nel passato 
era diversificato. Non solo.
Nel dicembre 2007, sempre il 
Governo dell’epoca, dispone-
va che per l’anno successivo, 
le parti si sarebbero incontrate 
di nuovo per provvedere anche 
alle pensione  medio- alte.
Purtroppo ciò non si è verifi-
cato perchè il nuovo Governo 
non ha inteso onorare gli impe-
gni del precedente Ministro. 
Ora, amico Cavalieri, nel 
caso del tuo papà, mio ed al-
tri pensionati al nostro livello, 
l’aumento previsto è stato del 
3,3%- perchè l’inflazione regi-
strata ad ottobre 2008 era pari 
al 3,5% circa. ( Da considera-
re che i contratti rinnovati per 
i lavoratori attivi nell’anno 
2008, in media hanno ottenu-
to il 3,5%).  Se poi al netto ha 
riscosso, o abbiamo riscosso, 
meno che nel 2008, la causa 

va ricercata nel prelievo fiscale 
operato dall’attuale Governo, il 
quale ha ignorato totalmente le 
richieste del Sindacato per una 
riduzione graduale almeno per 
i redditi medio bassi. 
Comunque dobbiamo dire gra-
zie al “ buon senso” di chi ci 
governa e, in parte, alla crisi 
economica che ha investito 
pesantemente i Paesi più de-
boli. Questo è quanto. Avrei 

comunque piacere, caro amico 
Cavalieri, conoscere te e il tuo 
caro papà perchè si unisca alla 
nostra schiera di “cittadini di 
serie b” che certe logiche libe-
riste vorrebbero annullare.
L’unione fa la forza! 
Con molta simpatia ed amici-
zia all’amico Cavalieri ed un 
grato saluto con stima a te caro 
direttore. 

Claudio Persiano

Allora è proprio vero si può fare, visto il successo di pubblico al 
film di Giulio Manfredonia  che è divenuto anche l’occasione per 
invitare operatori, forze politiche, familiari e pubblico a riflettere 
nella manifestazione organizzata il sabato mattina successivo.
Bisogna essere grati a questo regista che già con altre sue opere ci 
aveva fatto conoscere situazioni, ci aveva sollecitato una riflessio-
ne, ci aveva portati a prendere coscienza attraverso una “iniezione 
di ottimismo”  quando molto sembra andare per il verso sbagliato. 
anche a Giulio Manfredonia potrebbe attribuirsi come ad Orazio 
«ridens castigat mores». 
Il ciclo de «I Giovedì d’Essai» continua con un film delicato e, 
forse perciò, amato dal pubblico che lo ha visionato The Millio-
naire di Danny Boyle.
Il titolo rimanda subito ad un programma noto anche in Italia, ma 
mentre la trasmissione televisiva si ferma al momento dei rifletto-
ri accesi il film prepara quel momento e molto il suo seguito nella 
vita di Jamal, un cameriere che vive nei bassifondi di Bombay, 
ovvero “tutto il mondo è paese” perché tutti quei barbagli che 
manda “il piccolo schermo globale, non è che una pura finzione 
gradita agli sponsor”. 
giovedì 26 febbraio è la volta di un tema scottante “i ragazzi pa-
dre” già cantati, con simpatia e ironia, da Enzo Jannacci e com-
mercializzati nei “mammo” dal cinema americano. questo feno-
meno in continua crescita in Italia è visto come nel miglio cinema 
minimalista perché la storia narrata (tratta dal romanzo «Avventu-
re semiserie di un ragazzo padre» di Nick Earls) diviene archetipo 
a cui poter guardare sia per riconoscersi sia per far riferimento 
in caso di bisogno.  Da qualche anno il Cinema Cicolella di San 
Severo è attento a proporre film a tema e per cui ecco «Marzo al 
femminile», non un solo giorno di sfuggita ma ben cinque film. 
Apre, il 5, Mar Nero  di Federico Bondi con una strepitosa Ila-
ria Occhini, vincitrice a Locarno del “Premio alla Miglior Attrice 
Protagonista”, che sarà a San Severo per incontrare il pubblico de 
«I Giovedì d’Essai».  Con l’età la persona rende più complessa 
la sua struttura relazionale perché l’esperienza spesso spinge a 
divenire diffidenti, egocentrici, prepotenti ma se ci s’incontra con 
l’attenzione, la pazienza, la cura il muro si sgretola e … 
si prosegue con La felicità porta fortuna di Mike Leigh Anche in 
questo film l’attrice protagonista, una solare e ilare Sally Hawkins, 
vince a Berlino e al Golden Globe 2009. 
È lei a dare anima e corpo alla giovane insegnate elementare Pop-
py (‘papavero’), trentenne londinese dal carattere travolgente, 
frenetica e destabilizzante ma soprattutto sfrenatamente ottimista. 
“Normale, comunque, che tutti si innamorino di lei.” 

MiR

Non prendete impegni 
per “Giovedì d’Essai”

GIUSEPPE ANNESE 
30 ANNI DOPO

A 30 anni dalla sua scomparsa (avvenuta il 28 marzo 1979), 
Giuseppe Annese non ha perso d’attualità.
Mi sembra opportuno ricordare ancora una volta questo no-
stro singolare intellettuale. Nato a San Severo il 20 agosto 
1932, Annese espresse il meglio di sé a Milano e a Roma, 
dove fu un attivo creativo per la pubblicità. Ma, soprattutto, 
fu narratore, poeta e pittore. Nel 1975 pubblicò a Milano 
Serenità in agguato. Kitschromanzo (Jaca Book). Diverse 
edizioni ebbe la sua raccolta poetica Morire di speranza. Un 
piccolo caso editoriale fu il romanzo postumo Macerazioni 
divertenti (Besa, Lecce, 1997). Molto interessante fu anche 
la sua produzione pittorica. Ma, al di là di questi cenni, di 
Giuseppe Annese permane immutato l’interesse per la sua 
esperienza intellettuale e artistica.

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

Persiano a Cavalieri

...CON SIMPATIA E AMICIZIA

Via Don Felice Canelli, 41 - San Severo
Tel. 0882.37.56.67 - e-mail: fabrizi@farmaciafabrizi.it

farmaciafabrizi.it

ADDIO A DINO LAURINO
una vita per i valori della famiglia e del lavoro

Lo scorso 7 feb-
braio, è scom-
parso in modo 
rapido ed ina-
spettato, quasi 
avesse fretta nel 
ricongiungersi a 
sua moglie Lu-

cia, l’amico Dino Laurino.
Ha donato il suo cuore alla fa-
miglia, ha lavorato seguendo 
gli ideali di onestà e generosi-
tà, circondandosi di tanti amici 
che hanno apprezzato la sua 
generosità e disponibilità.
Quelli della mia età e, non solo, 
hanno sicuramente conosciuto 
l’uomo ed il professionista.
Assunto nel 1956,  nel Banco 
di  Torremaggiore, oggi banca-
pulia spa, è stato uno dei fon-
datori dell’istituto di credito 
della nostra città, dedicandosi 
con passione alla crescita della 
banca, raggiungendo la qualifi-
ca di direttore in diverse  filiali. 
Dopo aver raggiunto l’età pen-
sionabile, ha continuato la sua 
attività professionale prima in 
un altro istituto di credito e, 
poi, nello studio commerciale 

del figlio Giuseppe. E’ stato un 
uomo appassionato di sport, in 
particolare basket e calcio, par-
tecipando attivamente al mon-
do delle associazioni, da ultimo 
quella nella onlus  a.n.t.e.a..
Ma principalmente Dino, è sta-
to un grande padre e marito, 
dove ha donato tutto se stesso, 
senza risparmiare niente, sino 
al momento dell’ultimo respi-
ro. Si potrebbe scrivere anco-
ra tanto su un uomo che con 
il suo esempio ha dato, a chi, 
come me, ha avuto la fortuna 
di conoscerlo, gli insegnamenti 
giusti, quelli che oggi tutti noi 
cerchiamo nei nostri simili, ma 
che purtroppo facciamo fatica 
a trovare quali l’onestà,  la le-
altà e la sincerità.
Non resta a tutti noi che ricor-
darlo con il suo sorriso, il suo 
carisma, la sua spontaneità, ed 
unirci alla preghiera dei figli  
signora Giuliana,  dott. Giu-
seppe e dei parenti tutti.
La redazione al completo del 
Corriere rinnova vivo cordo-
glio e affettuosa partecipazione 
a tanta perdita.

Una tragedia che ha commosso la città

ELIO MINISCHETTI
FILOMENA LI QUADRI

la morte non è un assurdo, bensì un 
transito dolce nel regno di Dio

Tornavano da Foggia. E la 
tragedia si è consumata in un 
attimo. Uno scontro inevita-
bile. 
E le loro anime si sono ricon-
giunte in Paradiso.
E’ sempre triste dover annun-
ciare la dipartita di amici che 
abbiamo e continuiamo a te-
nere nel nostro cuore, ma nel 
loro ricordo, troveremo sem-
pre sostegno e conforto.
Con Elio i rapporti sono stati 
sempre sinceri e affettuosi. 
Persona certamente di valore 
e dall’indubbio talento im-
prenditoriale, nella sua vita 
ha saputo sempre mostrarsi 
generoso verso i suoi cari e 
affetto ai bisogni della collet-
tività. Il suo esempio e il suo 
ricordo rimarranno imperituri 

nel nostro cuore.
I figli,  Luigi e Luisa, travol-
ti da tanta tragedia, trovano 
conforto nella preghiera.
I solenni funerali, con larga 
e commossa partecipazione 
di popolo,  sono stati officiati  
nella Chiesa delle Grazie e 
il celebrante, commosso, ha 
ricordato con nobili parole le 
figure delle due anime ormai 
riunite con gli Angeli.
La redazione al completo del 
nostro giornale, esprime vive 
ed affettuose condoglianze a 
Luigi, a Lucia ed ai parenti 
tutti per tanta perdita. 

Uso della lingua

I NEMICI DEL CONGIUNTIVO
Caro direttore,
dopo aver ascoltato il direttore 
di Rai Uno, nella rubrica “San-
remo Question time”, affermare 
a una sala stampa gremita:- “Se 
Sanremo non ci sarebbe più”, 
credo che gli spetti d’autorità 
la nomina a presidente emerito 
dell’Associazione nemici del 
congiuntivo che conta tra i suoi 
aderenti illustri personalità ol-
tre a tanti poveri cristi  che non 

hanno avuto modo di frequen-
tare con profitto la scuola. Mi 
chiedo: non si può far qualcosa 
per frenare questa valanga di 
ignoranza che sta sommergen-
do la patria di Dante e Manzo-
ni?
Ho provato ad immaginare lo 
sconcerto dell’esimio prof. De-
lio Irmici!

prof. Enzo di Carlo


